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/ WARIO POLITICO 

Hometo sepataW eofit̂ iml OIKQUE 
Naaiero srrotrak Bentesimi DIECI 
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^ ?KEZZO OELLS HVSEIIZIONI 
lftE3î Ìos3l di aifvìM in nuarlft P^gin t̂ orni* 33 &1U Mnn perla frlOiA 

^ubblktxìonéj unti SO pfer^e lucc^- ive-L» linea sarà compwiU 
di';?5 iftUtóre. fikno ioUrputnInn', apail in carattere leiMoo. 

|^ci\ firt^'-n coraó Uglì fc,tl:coU ̂ nomm!/« ti rf spingono le ìeiìcr* non 

l'màé^&triUi iu»the'ìit*D '̂»tlal.bIicali, con fl! refitiluiacond 
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Non atamó ia óaeo di ofporro al-
ouna.&JEorititaalla notizia del Temps 
ài Parigi, che quEnd'anclho ìa Serbia 
xipracdesao le armi l'Austria laoa 
entrerebbe ia szìoae, e che questo 
cambiamento di politico à dovuto ai 
consigli dalla Germania. L'uDica va­
riante cbe crediamo di poter fare 
alla notizia del TemfSiè questa; il 
cambiamento della politica austriaca 
BO» a."vvìflp0 per ì consigli,^ ina_ por 
lajiflwra della Gaymania, ; 
^̂  Da tutto ciò risulta;, ae le cose 
non cambiano, che l'accordo dei tr^ 
impeiratori non è una vana parola, 
e cUe esso duceva fino al glorao in 
cu!, U Turcbia, dofo aver «sauritp 
iiBUoi mezzi di difesa, resterà preda 
aangalnoaà dì una cospirazione co-
ìoasale, sotto gli auspici della viltà 
europea. 

Coloro che sogliono guardare un 
lato solo della medaglia, non BÌ preod-
criperanno gtan latto di questo, av-

tenir?, che sembra riservato all'Im-
]po)?adegUottpBQ^ î- * Kìaogoa càccia-
,î e quasii, barbari in Asia. » Ecco la 
grande, parola, ed è detto tutto. \ 
^^Ntìl però, come un poco soflaticl, 
oi jii<eocCnpiàmo anche dei barbari^ 
ohe resteranno iii, Europe, dopo la 
cacciata dei barbari tnrcbi. E dc-
man4iamo. . ^-^ \ ,,- . ^ ' 
: I Coma sarà fatta la. divìsiohQ del 
j^ànUo bottino f , v 1 

Ecco uìi qiieslto, al quale non sia-
ittio ia gradò '^i rispondere, comtì pro-
babilmenfo non lo Barannó molti di 
colòno, cbe Beguendo con ansietà lo^ 
ev'iiuppo degli affari oTientalV,' ed' 

vascoHando piil la voce della simpa-; 
tìa che quella dell* ragione, faniio' 

-voti senza riserva perii triuuro i^fi-
4Ìitivo delle atmi russe. 

f'Vì ha però un altro queaito.'al 
quaìp, per conto noatro, ci «éhtiamo 
in caso dì rispondere subito. Sarà 
una risposta auggerita dalla coscien­
za di far parte di un popolo Ubero, 
cui deve star a cucre che la libertà 
non fioiira inceppamento, in un av­
venire più 0 mono lontano, pe r la 
prepotenza tli alotìno. 

«Chi ci assicura ohe questa eoa-
liziona dei tre icijierì del nord, la 
qnalo fu per tanti anni l'incubo dei 
liberali di tutta Europa,che fu scossa 
dalla grande ?ÌTioIuzionp del 1848 ó 

poi spezzata in occasione della guerr^ 
di Crimea, ora che si è rìetabi-'ita 
pegli Effari orientali, non ai man­
tenga in seguito e cespiti a danno 
degli Stati piti déloli. N 

Contro questo pericolo noi npn ab­
biamo alcuna garanzia, o ae la folla 
iucoiiaidfrata batte le mani ai suc­
cessi della triplice alleenza, perchè 
ora l'obbiettivo dei suoi colpi è-;la 
Turchia, noinon siamo senza jireod-
onpazìone per il giorno ìn onì que­
sto obbiettivo sarà diverso. M 

j r 

E qual pò tra' essere F 
Quest'ultima risposta la teniamo 

per noi. 
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Giunto che' fu al primo piapo, alta 
porla del gabinetto che precedeva la' 
camera da letto, Lecoq 3i ferniò slu 
3?aDdo lia disposizione dell' appartamento 
prima di ehlfarvi. 
--.Dopo aver visto quello che voleva, 

tìairo dicenio: ' - ' 
-p Ho. capito:, non ho a che faro coi 

miei BoÛ i ?U«ntil,„ . 
Kr:̂ Mi pare, osserva il.g'udicjtì Istruì 

tore, che i.taDll ielemtnii da.ooi rac­
colti finora; debbono reiìdeve il vostro 
cófnpito facilissimo. É chÌJiro che Gue 
spini8«i.:non è cumplit̂ e dei ueliilo, ne 
ha alnìeno avuio notizia. 
' Lecoq diede al ritfalto dello sctitolino 

de' dolci uno fguordo in cqi si racchiu­
deva mila una confidenza. Itigli diceva 
alia Bua'.cara defunta quello che Bon 
oaaya ^ îre a voce alla. 
. ,7 ,Lo so, soggiunse, che Guespin è 
mollo compromesso. Perchè non vuol, 
^re dove,ha passato la nelle? D'altra 
pane egli ha contro d| lui l'opinione 
pubblica :ed allora io naturalmente sto 
in guardia. i u > 

L'agente di sicurezza slava solo in 
"'^sriSg' r 4 ^ - ^ 

- ? ^ fl 
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DA V E N E Z I A : 
COBRirRE DEI BAGN^ ^ 

' " ' • • • • • ' •-'• À' ' -U 

. 4 agosto. 
« . . . . Di qui, seduta sulla gradi­

nata delia riva, lei girava distrat­
tamente rocchio dattorno. Non ora 
bolla, ma la sua pupilla av6a,i;illtì88i 
strani, affascì^ànt: v erft'SiiTo e S-h-
ta, Tereaa. A quattordici anni voleva 
ciiiudersì Ìn,uuconvento; a quindici 
aveva già letto e conimtìntat.o'le.opere 
dei Padri della Chiesa ; a Vèhticib'quti 

era divisa dal marito, àve^' allog­
giato in una stanEUCcia del quartiere 
lalinOf scrìtto romanKì e giungeva 
da Parigi col poeta del Rolla o dello 
Nuils. Ora malincònica fino nìle la­
grime',, ora allegra" ccmtf una bam­
bina, porteva qu^ l̂clio volta ì cai iòni, 
colpiva il bersrgllo cerne uno sviz-
ztro, 0 fumava.. . . ' 

« Fumala, e seguendo collo fjgUftrr 
do 1 gltbi capriccioii di fumo <k;ìla 
swa eigaiGUa, U balenavuno ^\% 
mento ie pagino dell'Orco: * Colon: 
' nade» f éritìunfs 'qui trenibifìz dané 
„< la biumo, lUfeuiUê  Itgèiea qui \oua 
il COI fondez liVec lèg mata dea nàyìj 
• ree... miriades d'angcs et do fìBihts 
' qnì paraisse^ bòndir ÙQ yàs cou^^o-
«tea pcur secoucr )a biao q̂ ur paese 
Zfcur vos fronte humidÉpL..,» E 
iiitanto^ il sole gettava un*uUIma on­
data di Itace sulla ctìpòla della Sar 
lutf» strisciava bi/zarramente lungo 
ì cornicioni, fra U barocche spirali, 
accarezzando ìe statue colle morr 
bide tìnto ^ è l i r a m ò n t o ; , . . . è; a 
pcco a poco i colori sbiadivano, q^ual-
cbe lume tremolava dall'iépla dì 
San Giorgio 0 ie gondole, inquitt'e 
coinè fantasmi» strisciavaiio fhr la 
ìagnna. Sul capo un'immensa t&ndp 

^ i moire azzurro» tempestalo da pa­
gliuzze d'orò.;^ ft^EUoi piedi V acqua 
che" si rompeva in ghiVlatìdeliiGnche 
contro la pietra. Le sigaretie isi auc-

eveno , rapidamente , e ìet era 

Cca' è ora il pcsiegglo sotìtario 
della Giorgio Sand e. di Alfred de 
Miiaeet? ,"• •;, ; , ';'..,. ;" "/v , 
, -« ,1 | , caffè'del'Òìar^'inotto!. ' . ; 

Che COSA è il lido ài Giorgio lord 
Byron? 

~~ Uno ctfebllimento d ì ' b l ^ ' 
Applicazione della tooria di Darwin 

[ -

• ' 

•fc 
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Sono mpuiorie che tornano spon­
tanee al pen&iero dì chiunque in que^ 
fiti giorni, pesss anr-he poche ore • a' 
Yèiièzia ; dmansi allo spettacolo deila 
£ue DOttr d'estete, d«'suoi canali, dei 
bUorpaUaa^i, trapuia^ì ciooie .n\eiìif a 
egivo, a colonnine, a trifojre,,^ ,ra-̂ " 

-beschì, dinanzi !al labirinto dfelìesiie 
vecchie calli, ai s(gna un mondo mi­
sterioso d'a.ipa.nrl e dV dolori,;^) feste 
0 di triateziEe, una vita ora gaji ,̂ mo 
hile^ spensierata, ora immersa ìn,una 
quietò profonda- coinè queìU ^ 1 uina 
città d'Ori'ont^fpàlohé cof|i yisomrrja 
alTiiito diversi dalle,;io8tre abitudini 
d'ogni gtcrnò;e^d'ogm;.or^^ ,̂̂ ,; ; 

Sedetevi» per esempio, al Giardinet­
to; A d.stra la laguna scintiUante» a 
ainiatva le nqteaffrettate àùìV ubcì* 
schónen htaiien beriau, dappertutto 
uno tbftrbsglio di luce e di tinte, tou 
lettes bfanchf» î Oŝ i h]B\x^ che'sem-
brî 'no uscite àìldrà fll'ora dalle mani 
(ì'uri^ fata; cappélliDì^ì paglia a 
nastra; a fiori j^tr^^roie brune, bionde^ 
ófist^m rviflì.da far scuotcfo 11 âu-f 
gae d'uri anacoreta della Tebaide; 
un fintini io di bicrhieti» un fr^scì^^ 
di vectì, un chiaccheraro borom^gso^ 
intehotto di" tratto in tratto da uno 
Bcqpio di risaVaigentine, un iucror 
éUrfil furtivo ^i occhiate, un non so 
che A\ frefcr» di luccicante, da fay 
diTOonticare tante brutte cose, e pen 
sar a mille ,eUTii?,v..»M;u t̂. .̂  \ 
^tiDav'èclaamiASoneria, io scettici^ 

amo, la noia che ormai slamo soliti 
a portarci dietro nei teatri, nei pas­
seggi, nelle conversazioni ?,„, j 

Gli Amleti sono spariti per incatì : 
\ o ; tffettl sttaordiaart- d una sera 
d'estate, d'un cappeUino di paglift..4i. 
Firenze, 0 d'.tw..*, . i^i*. .,„ ; 

Anemie aUcputWirAQorda.j ; : ^ 
Si ricorda un tempo, vicino a noi, 

quando le pòrto delle caserme orano 
dipinte^ a l&x-ghe Vi%\% gUUo. e^uere, 

i e, per rispetto alld moratitày la pò-, 
liziÉ̂  prQibiva,,di,te;ie? J Q JE'gafp in 
bocca aottc» le prQcuratjfk^ ̂ !̂P?f̂ ^ ^i 
preparavamo sordamente' m 'piinia 
batti glie della teatri^ libeHàf^quanclo 

, c'trano ^meno strade ferrate e più 
.poeti,, quando la gioventù credeva 
in qualche C03tt, è fiapevai/a Jómpo^ 
combattere diaperatamenié, e f|r ai-
speratamente,,.. aU'araorp; ''-

• I 

mezzo aiìa ciner;', e guardandosi in . 
lorno, cercava una spiegiizìoue tM quel 
l'orrtbilo diaordine. 

— Imbecillii diceva con voce irrìtnia, 
non 8) Jiivora così! Se sì uccide qual 
cuno per d^ruburlo, non n'feaJcun mo­
tivo,per, romper, tulio in questo m rio. 
Non si sfondono i mobili, ea adopi?rano 
dei gritnaldellì. ImbecilliV si dinbbe 
quasi,.. ., 

: Si fermo a bocca npe la. 
i-r Eh! riprfae. forsp non lanlo ìm 

btollli! •, • . , •,] 
I letu'moni di questa scena stavano 

immòbili sulla pori» d'entrata, seguendo 
con • ÌL(eres8e e sorpresa i movimenii. 
— bisc^nertbbe quRsi dire gli esercì 
2ii di Lecoq,' I 

Inginoccbiato sul tappeto lo palpeg­
giavi! fiicendo scorrere U mano in mezzo 
ai-frantumi della ppi^ellària, 

— É molto umido, tutto il lè non 
era staio bevuto quando la porcellana 
fu rotta. / 

— Poievn e33erno rimaalo inolio nel 
I 

recipiente, osservò Ptantat. , , 
-7, 'Lo so bene, rispose Lfcóq ; e per, , 

ciò questa,umìdiiò nofi 1 asta n stablìre 
il momenio preciso del delitto, 

—;,Ma lo stabilìace l'orologio, esclamò 
jl s gnor Couriojp, e molto esaitamonie. 

' i ^ D fatti, Eoggiunse approvando il 
giudice iglruitorp,; il s'grior aiudaco nel 
suo processo voibcle spiega btnissiirio 
che neUà caduta, i! movimento si fermò'. 

' "— É appunto l'ora segnala da quel­
l'orologio" che iiii ha colpito,'o?scnò 
Plàntot. EssoJndica le 3 e SÒe'noi' 
Bâ 'Pl&mo che la conL̂ ss;]i era abbigliata 
come dì pieoo[ giorno,-, quando fu coi-' 
pila. Era durque âncora aliala,eslaya, 
prende do una uzza di lè allo tre drf 
mattino? è poco prĉ babUc ^ 

^ ^ 

^j'. 

Linda di Ckamounio), ^ 
Stivójirda» figlia prediletta di Gae 

tano DonSzetti, j al secolo pignopna ! saputo fondere aseiei3:̂ e Ife nòte tma-
Bianca ììianchi. ^̂  .,,, / ' J gljpnti dell'uno è le inalinconìcbo 

Non mi ricordo più chi abbiane j taeiodie deli'aUro. Nel prìtma se­
gato a DoDizettfc ii genio; certo do* i M"^,^^]] l\\^ sua, si tlfloltcno ugual 
veva eeser ^ _ - ^ r 

p(iTJB una 
prcfond 
quat CTìi 
noras di gran pittotò a Tmtovnto» 
perchè ha dipinio piti di tramila 
quadri; gli sgobboni non ci^edtno 
al̂ a uutuie mlracolcse» ma le.naiure 
7niracotose ci sono. . 
.; Jo non domando alla musica che 
mi fa hatttr^ il cuore» ae abbia GO-
sfato un'ora a Donizttti o uiia «tjt-
tima a Mayerbaer. : ^ 
; TtioGlo Gaùtif-r fcrWe^a il 17 dì 

icembra 1838, tiuUa muloóitì dU mae­
stro italiano; »,0'etìt qg>lque chQsà 
d'intffftbìi'meiil^ n^ólaucpniqne et,tea^ 
dre, des ^•enli^stìm0nt i'aileg- d'an-^ 

. ' i l 

ges, des rsyigna de clair d** lune, à 
travfira uner pluie db clarmcs ' » ', 

Donizetti' improvvÌBava ^un'opera, 
come Tiutorctto un quadro, ctjuo 

^ Byron un pofma; chi ocn.w cqwp 
r fu acritlo.il quaiHo .i^tto, ,delm Ì^a 
'lievitaK'.., ^Le nature miracolose 
ci sono, • \ ... . j \ \ • ., 

Linda di Chamonnicc commove 
• Sempre piti il pubblico numercsissi-

mOjdel Mahbran; è un idillio che 
comiDciainuna pòvé/a valle» si smar­
riate boi frastuono di Parigi, muore 
Belcanto S'una ptz?a, rî viva ancora 
fra ]o nudo montsgne della Savija. 

• E'cèM-'iigroriua Bianca Bianchì,-
•̂ IMdiìho è completo. Noii ha VOC;Ì 
]ìbtentetma^sempre pastosa, argeii-. 
tina* sicura, che interpreta a mera-
Vrglifli nelle fuè più leggere sfuma-
ture,- la nusìca di D^^uìZbtli- Ogni 
sera si ilòmanvia ilj 2»i£̂  dell'aria -dif-, 
flcilìsfeiuai del piimo atto; 0 luce 

• r r 

?̂' Le duo correnti perpetua della 
vitfit r-ai^gria é la triet̂ îz?!, il riso 
e^!(\ lagrima si confondoiìo t&&ifìme 

I nelle opMe di Bonizetti, più che in 
quelle d' cgui altro maestro italiano. 
Robsiiìi ha hzTM'òìì Barbiere di Sii-
viglia^ e V Otello] Doriìiietti sólo ha 

I ^ 
j m ? T̂ ii\^ ^L •^-T" r - i i - f ^ f.-r*-?"*t-Tr - ^ 7 

"H Ed ,6pch'io, riprese l'agenle^di 
polizi£?j sono S'alo colpito da que.4a 
circostanza. Ora vedremo. -. -, 

E preso l'orologio con mille precî u 
zioni, Io collocò Kul cfimitio: le lénceite 
erano ancora fermate sulle 3 e 20;: ; 
'-y^'ri-'.Tffii-e veotii,diceva h^f^mfra sa, 
poneo:!o un pezzeUî  di legno soUoj 
V orbléglo per-Urlo .^ìBre a piombo/ 
diatninel non è l'ora in coirsi prender 
H tè td in cui nel mese dì luglio, allo 
spuntar del giorno, si assassina ià geDM\ 

NoU' set.za fatica apeìrsa la, cassa del 
quadrante e fece girare la lancetta più' 
•|uh^ sulle Ire e mexiioi j 

Il pendolo s^g' ò le .undici. [ ' ' 
— Ecco la verità ! gridò Leccq trion,, 

fante. • :-
La seniplicità di quei mezzo di qon; 

troilo a cui nessuno aveva pensato, sor 
prese gli spettàtorti;, / . j \ :. 

It sindaco,,specialff)eRte, era meravi­
gliato. , , '• i 

-f. Kê Q .̂jBgli disse al dottore, lino 
che sa il suo mestiere. 

— ,̂ f&o, continuava Lec^q — che 
cpnp?c ;̂ li .latino ìrr/mì abbiamo ,dj)^^ 
vanti a, noi non dogli imbecilli, n̂ja 
della girne che . la 'sa lunga 1 Hanno 
calcolalo miie, ma bisogna render joi^^ 
giustizia, ipa, hanno caicolatojj'indica^^ 
zione è precìsa. Hanno avuto Pimeci' 
zione di fuorviìure r|istruzÌone ingannan­
dola sull'ora;^ ;-'''-^ •. ì "''*' 
• —Non vedo beii^ Il loro scopoj in 
sinuò il signor Cour̂ ois. 

— Eppure^ esso'è evidente, rìspo^f 
i l si_g;nW:̂ Ì)6ÌnihÌ.'Non èrsi'Interèsse 
dpgli assassini ir far credere che il| (|grj 
fitto è" stalo ' comnfiesao dopo cheiea'ii 
.papato ruItim9:,treqo.diretto a Paifgitt' 
'Uscl!.ndo-1'èiiùÌ.%ccmprgni alle upve/i 

•"i 

V. 

j • 

assassinare i suoi padroni, prenderò il 
denaro e lorniirc a Parigi coìrallìmo 
convoglio. ,̂  ; ..̂ , . 

— QuesiQ sopposizioQi seno arnuìi 
nobili, bbbietiò Pli.ntal, ina aliora per­
chè Guespin non h .ip^dalo.a raggino^, 
g^re i suoi cou'ppgni da W -̂pIer a Btì , 
VgiioUest, Cofì egli -si sarebbe procic-
ĉìalo una specie à^£tUèl . i - r , . j . 

¥m dal prinnip odeirìnehiesta/il doi' 
lore Gendron s'era seduto sull'unica' 
sedia inlaita che iaVèVà trovalo e pen-' 
sava all'improvvisa iadispojìizione che 
aveva fatto impallidire Piantai quando 
si era parlato di Hòbelot ; 

La spiegazioni del giudice isiruUore 
lo trassero dalle sue meditazioni-, egli 

.^ìa^^ò;,/• •;:,;•• / .,_, j , \ i ' ;,, : 
f, ;̂— Qaeirofa pEJpibî ta, egli disse, se 
può esser favorevole a, Guespin, può 

>tp!'rAaE|.di,.=̂ acn(> aLuRipaìilesuo^com-
plice.. ... nijchi ; i • i, >; • .i; ...-,•, '.: i' , 

— Ma, risv̂ ose il signor Bùmini, \>m 
darsi elio La. Uipaille non sia stalo éon-
sullato. In quanto^ a Guespin egli aveva 

^deile buone .rogoiii ^er.^non iincjare 
>,i):̂  tó^tal I( 6,uo,ihrbatpeDt9,, dopo un 
R!"!^ delitto gli, ayr^b^^„,^e93tq un 
denno maggìcre :dì quello.c|ie gii pò-

ikya recareilftiSBaesatioza.:;. 
•Lécoq non; tro\ò convenienlo di dire 

EìU suo parere: c'ò'me un medico al letto 
, dell'aminalaiò egli voleva esser cerip 
della sua diagnosi. 

il comico e il trfgtr.o a* irtrcttciaso 
bizzatramsnto corno Se fl!a d' una 
istessa trama. • f* 

, P.vr.lo'flii (bàritoiFO) ccm.ncia n 
BoDevam gli apphusi roll' aria'del 
jjrimo, atto.: Ambo nali iìvaitesta 
mlle, pic;ci('a cerna, il ca i . tó^ l t; an-
driam-, chd al calar della n t t t s i-c<in. 
de dai monti ; cntusiaata alla f tVÉtta .-
Ésal'Jam la fromndinza^ o btrrppa 
a tutti le legv;me alia sctna _• t'iia 
ijnaljdizior.e. Egli cchrlsce'la mufei-
ea^tìol gesto, collo egua-dorccn tutta 
la persona; don è soltanto unj la. 
ringa di primo ordinej ma uo gran­
de attore. 1 

I 

. Ciampi è .tempro Io sttiso mUto 
di molti anni f<i, s'gnorb asso'uto dii 
aè atesso, del palcoscenico, f^ i^oì 
pubblico; con che galanteria n.ttte 
innanzi, al secondo atto,!« sue'jjro-
,pos«JO,H» amorose, a- quella ritro-
'setta di Liniìtt. che. a dir vorò, ba 
un merito comune a tutte i l buono 

'rcgazze da maritc, ce'x.rcfcrlscu un 
bel giovane ad un vecchio.....' ^ 

Il visconte di Siroal (Piazza) per 
essere amato dallias gnorioa Bianca 
Biauthi (fiirtuna tha ttv>n tocca, oosl 
facilmente) mi pare un pochino 'trop­
po freddo ; non so, ma a m o pare 
che 88' fcaai tetiòrQ e msconte di 
Sìrval, con ^uel che segue, mi sen­
tirei un po' piti di sangue noUavene. 

XI B^ttt*:(tìs80V^ la Magi Tra. 
pani {contralto) sono quasi samara 
acconapa^uàtÌ_ fra le ijuintó ,daì bat­
timani; i cori e r ofchéfitrà, diretta 

.dal*.|na,estrò Domenico Acerbi, ccm-
, pieiàno peifettamento l'ìrsUiJie, 
" , Ùu bravo di cuòre ali' impresario 
..che h.a avuto coraggio "e fede ;'colla 
feda si spaccano ' i monti..'..;., a ai 
riempioco le Eaccoccie, Eig." Ciaràpi ! 

Domani YBlixif d'aìnore.-.k. F. 
..li, 

^1 

vu; 

'I • I * 

;',;Egli,era ritornalo al'camlaij'lVàceva 
Ì?.̂ ^ar,|pa^nc^Ue.delVoro!ogio;chéBUonòi 
syccessjyaai^^ptpjg uf)dici e mezip, mez­
zanotte, le dodici e niezfo, ,e l'uija. 

.n J§t8BlP.'(̂ fbiff?,9flfltalleBSÌ6V.a a qua • 
SMi;ìfij3erfiirien% ,aRdava, tjpf.^tUjn^o,: 

i;i.>i^oScoiareill, furfanti d'occa^ioueì 

senza metterla d'accordo colla soneria. 
Ed, ecco qua UQ agente volpone, CODC-
sce la gherai nell.i e sventa U lìro... ̂  
.3 pomici 9 .Pianliit rÌHianevano, silen-

, ziosi, Lcpt q mosse loro incpntro diceniio: 
T- Ora possiao.o esser ceri! che )|| 

delitto (ìì coijnmesso primi delle dieci 
e mezzo. 

! — A'meno che, osservò Piantai, l'ap­
parecchio the suona lo ore otin fosso 
d'accordo cali'oro;cgio, ciò che|ai:i.adó 
talvolta. '• 

7 I , r . I , 

.— Anzi spesso, uggjuQ ô il sindacQ; 
il mìo orologio è in lale, stato non so 
• d? <manttj tempo-

Lecoq stuva rifl&ttando. 
— Può darsi che it signor g udice: 

di pace abbia r.:gione, egli disse, lo'ho 
per me h p:obubilitàj ma qui occqrre 
la t6ru,z%- .- , fììV'àm t̂  • ' 

Per fortuna abbiiimo un mezzo per 
^̂ y§,rÌ,% ?̂?,: abb.arpo jl ĵ t̂o ^begarà sf^iio. 

sa ìndìriZZiHidosì al sindaco: i 
— Aviei bisogno deli'aiuto d'itn do 

mestco. 
— t iiiuiiìc, a;sse Pliiiii tj viaimerò 

io e faremo piò presto. 
, Ailora tasi presero il padiglione .che 

ei:;̂  caduto ^̂ ul Ietto e toltelo insieme 
alle (ónde lo' deposero a ;ierra. 

•~ Non aveva io ragione? dis^^ Leccq... 
i, — É ytro, disse il; sigtior pomìrii 
^prpnso, a,;i^ltq è sfaUo. ,. '; 

— Sfatto £Ì, ma, tessono vi ha dor­
mito, soggiunse Leooq,.; 

;— Ma,i,,vo|èva obbiettare il signor 

— lo sono sicuro di ciò che Esseri-' 
B̂co, interruppe l'f gente di polizia. Il 
letto è stato aperto, è vero, qualcuno 
Vi si è forse gettalo sopijfi, haliti ni ac 

-^ 

/ '- -
••r J 

f. • Gueìpm poteva'essere qui alle dkói; &-tuttó.- Caccino ^avanti 

letto in cui siano etate a dormire due 
persone. Lo srure un lotto è forse più 
diEBĉ e che lì tifarlo, perchè è essniu^ 
tamenie necessario 11 coriearVî si td a-
Vtiilo riscahlalo. Un leltu è uno di quei 
^siimoaì. tt?rr.b(lì.qbtì, noR ingano-?oo: 
nessuno, si è;Coricato,|Ìn J;(ue t̂o,., ^̂  
!.— So bene, cssersò PlauLU, <he la 

contessa era vedUta, ma il conte poievn 
essersi coricalovpel primo, . ^ -̂  

Il giudice islruUor^ il medico td ii . 
^sindiico si eraiid avvicinata 
\_ — NOjS'g îore, rispose Lecoq, e posso 
provarlo. Del l"<;sto. la dirwosirozictitì è 
facje, e dopo di.ayèra udita, rcppure 
uft b^mbiiio crederebbe ed. un à^mr 
dine GtuiOj simile u questo, r^ 

Egli tirò le icoperie ed.̂ ìl lenzuolo in 
.mtizzo al-letto Q -̂̂ proseĝ j:, t.. 

f̂* Questi eu^eitn sonotuUì due molto 
ammaccali, n'è vero? ÌMa osservate il 
iraver3ino che sta sotto i cuscini e ŝo 
è inliiUo come se ij peso della testa ed 
il moviménto delie braiìcia- non l'aves­
sero £010380.'Mandutc,dentro un'uomo 
verso l'estremila del )e(lo e troverete 
una resisien.zà che non .fs^aierebbe se 
io gamlje j i si fossero disteso. Ora il 
sfgpo.F, di, Tiémorel era, taiìlo grande 
da occupare,il ioti9|)rn lulia h sua lun* 

:V La dimostrazione di Lecoq era innlo 
evidente, le proveicoslìialpabiU che non 
v'era.pù da dubiìare... .;•; 

— E ciò non basta, soggiunse ; p.̂ ssia? 
nio al'secondo malei-asso. AijUfistnii pen-
'àadi rado quando per una rsigìone qya* 
lutique' sì mànoimóiteun letto e si cerca 
di ripararne il d^ordine. Esaminate 
questo. Qui I.ectq sollevò U primo TÙ^-
larasso e si vìJe infatti che la tela del 

Credono'dfesse&jurbi, mavnòn.penganp .caio i guanòÌBii ? le còpèrteVjtn^ ioon ..̂ pconĵ .;̂ '!» .perf̂ itigpî ijie tesa e non 
•i,.lf lanceUa,'''gÌvsrè pp>mp d'tref^ijp^^^ rtseniava traccia di pressioni. 
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Non abbiamo ancora ,dati,, aiourl 
|)or giudicare guUaconaeguanz^aatra-
tegictia della "battaglia di PUvna. 
Bai 1 a^-ato in poi la notizln dal 
cam^j ayào gcarflissime, o cosi con­
fuse e eontradiitorio, chn non è pos-
Bibite farsi una idea precisa «uUo 
mosse dei. bjUigoranti, a puUa ri­
spettiva situaziona da «yai pecubata. 
I Rugai non parìatio: dopo' l'urumo 
dispaccio laconico da.T.rPova. sul-
V insuccesso del 30 hi^Mo, non m n'ft 
ricevuto più alcun altro di fuiité 
fuasa auUe operaslot»! miliUri : al 
contrario Costantinopoli è anoho trop-
PO loquace, cerne succido ordina-ia-
mento quando la ruota della fortu 
wa g.ra m eeiieo favorevole ai cas; 
pi opti. 

Non si può'dira tuttavia che la 
• battaglia-dii Plovna, e i successi di 
•-Sulèytr.an pascià al di là dei Bal­
cani non i.l)bia,no iivuto quali'he oon-

ì^eguenza strategica. La prima i i -
taoto, «fli dispacci non raontonn. 

* fu quella di aver fitto modificsre 
Ja t russi il loro pìftno di camprgnn, 

che pareva quallo di tener a bada 
le fortezza del quadrilat,(u-o e di g^t-

I ta r i nel frattaù.po «"à grossa ar-
, ma& in Romelia pon Adrianopoli per 

immediato obbietiìvo. l^opo Ployna, 
m dice the lo Stato Maggiore lusso 
hbbia deciso di dividere legerclto 
in due parti. Tuna pt̂ r operare fra 

' Pltìvna, Nicopoli, ,e Sstova, 1 altra 
sulla Jantra. •> <_ 

La Bcocfltta del corpo dì Gurko 
a E'-kiflaghra equivale j^U'abbandono 
assoluto da par e flei rus.iì del a Ru-
meli», G h guadagnare allo. Stato 

. ìM.aggiore turco o ai suoi uffic;ali del 
' gonio un tempo prezioso p-ìrmetter.e 
] fcc-mpre più Adrliiiiopoli al coperto da 
, un colpo di mano, ,, 

1 In quanto: aìl'saito dulie futuro 
cporazioni, esso dipenda dall'enerpià 

.,..ctetì'8pi^gt.erai;ino. i : ganerah tu.ch, 
ifiair approfittare deU'attuala acom-
piglio, cĥ a fatta pur la tara doUe 
fsf,gocaau)nÌ, deve regnare nella toag-
,gior parte i^aMorftì russi. ^ 
/. Se stiarao ai diapa^ici di Costanti-

-nopoli, Mehemad A'I ijespi.-ge da 
•mk .giorni CPB h^^^^m 'S^' att.ac>;hi 
, dello Czarevltch cóntro: le, tJrii p> 
^.sìKimà turche di R.apgrad; ma c:ò 

non basta. Per non perdere, il f[-;Utto 
'della recenti vittoria , i generali 

„- turchi devono esser^Jn caso di preri^ 
dare m^necUalamenfe Vcffanaii/a por 
bperaròda Plevna Lovatz e Selvi, 
ia O^tù&a.'baziir'e' da Rafgrad Ja 

, Iqro.ctngìunziQne.; solo in questo 
caso poBsonp sperare in una vittoria 
decisiva, che ' diventa pìtt facile nei 
caso che SuUyman pascià riesca a 
respingere il generala Gurko ojtre 
il Balcani. ,, 

•l' ;, Al contrarlo : se i turchi aspet-, 
tano sempre di pie fermo i ritorni, 
off̂ iUB̂ v: del nemico, ni quale giun­
geranno neMrattempo poderosi rin-

1̂ forzi, mentre si sarà già rimesso 
dalla sconfìtta e avrà già ricompo_, 
8te le sueftle, noi non possiamo^ faro 

/fi tarcHiJun ĵ el pronostico sull'esito 
"finale ideila campagna., ' ' " "'' 
peyò a.:cnndo un disjpaRcio daScìumla, 
4; alla Triester Zeitung, i turchi 
avrebbero abbraciriató assai bene il 
lòro^partito. Quel dispaccio aonupzia 
difatti che Adul paeciè occupò Salvi 
sulla via di Tirno.va, ad aggiunga che 
a Plevna è arrivato un rinfjfZQ di 
quattromila uomini.,4i, cavalleria. Si 
aggiunge che i tu.cìii sono in pòs-
8e83g,dei poiiU'suU'Jantra. e che ì 
4ue corpi di Guiko e SkobeUff; in-
segniil: dalle truppa di Suìeiraan pa­
scià, vengono diminu ti ogni giorno 
piii daglraUacchi" continui che de-
•voi.o subire. 

Al momento in cui parliamo, il 
piano dei turchi dev'ossero questo: 
nessuna tregua arnflmicQ...?goi óra 

,:^*dl'ritardo diminuisce ptsr i turchi la 
i-; rprobabilità.4ii Vittoria, 
. > : r - La naoyai=tUtprÌa di Sulejman 
,,i:,pascià a Jnisaghra, a il S'io ìnol-
. .\. traial.n.ei Balqajĉ *,80(iQ. indizi ^he i 

turchi non dormono augii allori, ma 
;.' che hanpo iutenzi'Ue dì ^rarre dagli 
'' *• ultimi succosa! un immediato partito, 

: ---,11 jffomawwr acHve che i ru^si 
'^ " abbandonarono' Tirnpva, Sembra che 

ciò sia avvenuto in seguitò alla de-
" ctsft concentrazione di tutte le forze 
' russe in'due grandi armate. 

— Si ha daBdccretìt cheii turchi, 
rjactUparQno Rahova abbandonata 

. :•• dalle truppe rumene, che concentra-
. ,, rOftfljtutW A^l,,4ìstr6,ttp di Nicopoli. 
,^,vR88Ì erlgPRP "̂ a1̂ *̂ T̂ ? P6r, bombar-
,,. ,;dare io posizioni rumane della riva 

8ini8tra ^6l Danubio. . , . : ' ' • 

riMPpO OTTOMANO 
:.y'Economista fran^ais del GS lu­

glio pubblica UD importante articolo 
dM 8'gnor Ubicni î u lo divialoni arar 
miniatretive e la popolazione del 
r impelo ottomano. Ci par^ oppor­

tuno di^riasauraerne 
ciĵ alf. i':^; ^ 
'•--. Il S a i n à m ^ (Antìuario inip«rìal9 
ottomano) f r r Tr^nno 1304 dajrEgìra 
(1877 78] contane per ìa prima voltit 
un oalcolo ufllcìale dalla popolaaiona 
doir impero j divìsa per 'ùilaiets é 
sandjahs t secondo lo informazioni 
flommìniatrate dall'ufficio di stati-
stira del ministoro diU' ìstruziono 
pubblica, 

rf Lâ  Turchia è divisa in 29 Dilaiets 
0 ^tàndì'governi, a capo doi quali 
stanno doi governatori gonoraJi (t^d" 
lis), 1 vtlni'ets aono» alla loro volta, 
divisi in provìncia {sandjaks)^ am-
muìhtrhie àÈ\ 7niitessarif^, I san-
àjahs si suddividono iìx. caxas^ con 
a capo i caimacan, l cazas mv.o 
composti di nahiehs (comuni), am* 
ministrati dai mudirs. 

1 vàli's, i mtUessay'is G i'caima-
oan yoDgono nominati dal governo;, 
i mtiHirs fioiio ektt l dalla popola-

La Tur hia d'Europa, coir itìola 
di Creta fi l'Aróipélago, comprando 
l i mìaiets, 44 sandjaks e 270 cazas 
— ser-za contare Costantinopoli fl i 
suoi sobborghi» am iniatrati diret­
tamente dal miui^tro della polizia, 
e divisi in vanti circoli municipali, 
0 «0Dza contare h^ppuro V ìsoìa ài 
vSamô  che nel 1833 Vf>nno oretta in 
piccolo principato tributario autO: 
nomo, sotto un governatore cristiano 
{bcy)f nominato dalla Porte., 

La Turchia aaiatica, con unitovi 
il t r r i tor ìo di Tripoli di Birbàri?, 
comprendo 18 vUaiets, suddivisi in 
79 sandjaks e 450 cazas. 

h^ cifra ufficialo di*!la popolaKiono 
nei 2Q vilaiets è di 13,G70,64S in^ 
dividui mrschi, poiché la statistica 
turca non tien conto dello femmine. 
Ma sufponando cha il • numerò di 
iiaosi-Q 3i& ugiiaÌQR qti'̂ IJo dei maarhi, 
si giunge a un totale di 27,359.200 
individui» ci'ó 9,410,304 per la Ru­
mena (Turchia europea) 0,17,918,932 
per l'Anatolia (Turchia d Aaia e di 
•Africa). 1. , 

Alla e i r a di 9,440,304 p^r la Tur­
chia europea conviene aggiungere i 
cont>ngenti di Simo e di Costaotì-
nopoU che non figurano noll'-4nnMa-
rio. lì signor•.Ubmini.d sume da a!• 
\re nnti'^iè ufficia!i che sare ìdano 
apprtBtfimativamonte a 722,0EJ0. Ma 
qopste e fra si r.frtrincono tivcamente 

jaUa^]r;opoJa£ÌoM,fledentarìa, e J on vi 
è tenuto coiito delle Lribù nomadi, 
come nepp,urtìi.d<jir esercito, 4*3ila po­
lizia e degli stranierl.il signor Ubi-
Cini' calcola iche le.^^tribù nomadi 
-ascendano a 1,200,000 individui 
r esercito e la polizia, a 560^000 » i 
sudaiti stranieri a 300,000. 
: Sommando tutto le effe .floora; 
esposte^ si avrebbe che la popola­
zione dell'imperò ottomano d i un 
totale generale di 30,175,533 indi­
vidui-

Naturalmente questo notizie non 
possono ritenersi rigorosamente QQBX^ 
te, ma è da cri^dere che non si al­
lontanino mo^tj d îl voro, CJ:.*! ^Jura 
rìp\VAnni^ar^io non é fitto conno 

ì̂^̂  -̂1 

Noi aifttzo scorsoi ttaltftVaa! 
clifooanpehto degli u^cì di Prefe^ 
tura e della Deputaìionei ' 

La provincia è proàriet^| | |del 
bel palazafo di Rovigo, dofwl!i MM-
talti, a^Igiooato da Xè. anni al Co< 
mune, i! quale non pagò mai la pi-

La Dàputaziono propose; Vacqttisto 
del palazzo Paoli; ciò che importava 
la spesa, ascondo il progotto del ge­
nio civile, di 150,000 lire, tutto 
ccmnrGBO, . . . 

10 òintrappoai la proposta di tra­
sportare ì t^ibornacoli prefettizi e 
provinciali nel palazzo Moutalt!, con 
cinque 0 sei mlia llre,.Qaai maggiore 
spesa sarà di m-ro lusso, 

E la mia proposta tniji fò in tre 
prove- Ciò rai fdco perdere ia bene­
volenza d^ì Rodigini d'ogni colore; 
ma io me ne conforto in parte, a-
veado fattò^Viapàrlinlàré Hlla provin­
cia'ISO mila lire; le quali nel fatto 
Sàìrebbero dlf^tìiate 250 mila. 

E il oaeo. non è nuovo: devi sa^ 
pere che nella costruzione del Pà-
lazzo di Giustizia sì previde la sposa, 
credo di 00,000 lire; e so ne spesero 
230 mila, su por a}k, 

- Divenuto G'.nsiglierè, io nii, op­
posi vigoroaaraento che si procedesse 
su. quetìta via, e iìi tutti gli cittì miei 
non m* ispirai cVéé^i interessi pro-
vincialL 

11 capoluogo allattava alla mam* 
me'la della Prtivinci»- Io ne ]*ho 
svezzato. Eccolo spiegato porche mo 
der^ti^ e progresBìstl mi combatturono 
e riuscì loro fatto di chiudermi le 
porte del cpnsigUoi 

Dui resto riconodco una superiore 
causa della mia sconfitta e di quella 
Jp.gunoralo dei progreasisti; -^ l'im­
mènsa delusione della sinistra al po-
i i p r e . . . . •• • -r. ; ^ ^ . > , . ^ ^••^ 

Le stringo la mano. ^ 
Venezia 0 agosto. ^ ' 

' ' - AiiBEWJpo MARIO 
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agìt articolisti àét Dèhats \\ 'ttveiffi 
sostenuto valorosamente il'Concetto 
deiruntià iod ica , e ad oasi, ma 
specialmente al sig. LeajoiÀnf!, nega 
dì avere^ in quelle occàsiSìai dato 
saggio <!ì patriottismo. 

INGHlLTRRitA, 3 - ~ li ruaaofilo 
jiHy iVtfi,^s*'iatende a scemare Tim-
|ortanzft dtìi success! ottenuti dai 
turchi a Plevnà, é giudica affatto 
irragionavola Top nione che le sùon-
fìtte toccate dal. ruaai ripetutamente 
nel loro tentativi contro Ptevna pos­
sano avord una JDfiuenza decisiva 
noli* attuale campagna. Dice chfl il 
governo rueso sirebbe indegno della 
fiducia che in esso hanno riporto le 
popolazioni cristiane se non fosse 
stato preparata ad «wntuali disgra­
zie quali quelle che gli sono in que­
sti giorni toccato. 

—̂ 4. — Lo Standard proclama' 
,che lo vittorie oHanuto dai turchi^ 
avranno un effetto morate e mate­
riale, poiché non v' ha dubbio cho 
mentre rialzeranno graodèmerito il 
prestigio, la flduoia neir esercito ot­
tomano, potranno ahcKe rèndere pos­
sibile la congiunzione del nerbo dHlie 
forze turch*^, il che creerà al russi 
nella Bi^lgaria una condizione asmi 
pèrìco|oé&. ^ . 

GERMANIA^ 3- 7" La National 
Zeituwj 0f*3^rva, quanto alle con«i9^ 
guenza diplomfi^ticha dolla disfitta 
patita dai masi a Plevnà che ì'Au-
Btria vede ancor lontanò il momento 
di entrare in campo e diohfara In­
vece apertamente di volerai riserva­
re per il giorno in cui ai verrA alle 
trattative. Il giorn&le berlinese nòta 
inoltre che « lo trattative dirette fra 
la Rùsaia e la Turchia per la pace 
saranno ritardate dai recenti insuc­
cessi delle armi rusg^, quanto ayrebr 
beio potuto farlo Ò uà, ostile attitu^ 
diine della Botti inglese o la spedi* 
zione di un corpo d^esorcito aa 
striaoo.,^ i ' , -

1 1 

J T 

mrum ITALIANE 

; • 

i-T-^J 

!• _ 

della propoizione ffà i musùtmam e 
J sùdditi tiii^bhi appartenenti ad ^al• 
tre rbligiooi. It siB;nor Ubicihi è di 
avvisò ohe nella Turchìa europea ì 
musulmani stiano riapetto ai non 

.muauiraani nella propriaztone d. 45,0 
a 50,4. , ì -

QiiantuuqUi* le atatiatiche del gov 
verno turcQ non a))bi^no aijppra quel 
grado di prtc^sione chg at os^urva 
nella statistiche delle potenza ooci-
dentalij tuttavia segnano un progres­
so in una'via, nĵ lift QUKU quel gor 
verno non era ehfràto prima d'ora," 

(Dill* Opm(one); 
ì ' ^ I 

- "1 

UNA LETTERA 
• i I I 

^iuisEifi-r^è MASiió 

4 ?• - . i'i 
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Riportiamo dal RinnQvamento^l^ 
seguonte lettera dei signor Alberto 
Mario, invitando i progresaisii a pón-. 
,dorarne bene la chiusa : 

Egregio sig. Battaggia , | , 
Dasid^ru che i lettori dal Rinno-

vaménto non credano che io sii en 
trato nel CoosigUo Provinciale a su 
ccitàr tempeste ìnunbicchlerd'àcqua, 

. fili permétta di darne la prova al' 
suo corrispondente di Rovigo. B lo 
fo volentieri, à ò'a'gione ^el suo lin­
guaggio cort s^. ' ' i 

L'inciderité col pr f-tto Malusirdi 
non l'ho sollevato io. Quando il Ma-
lusardi insultò il Consiglio Provin­
ciale in ^seduta^ pubblica,, oude, se-

iduta stante,lil jConsiglio ne chiede 
w^«?4 îii/̂ Ĵi3o'̂ e'§} ĵ̂ yMP '̂o dell' inter^ 
io, conte,, .pantaìli, io ero a Casti-
gllQ^^. delie Stìviere, ' .*' ' \ 

j Ila risposta del ministro non sod 
disfece il Consiglio. Il prefatto pou 
consenti nessuna maniera di ripara­
zione par Tatto ingiurioso, od io ri­
nunciai all'officio di consigliere. 

Fui rieletto. 

^ROMA, 6;̂ /:-t4-!: Legg ai nella I4Ì 
bartài -.:' . ( m ^ , •̂.- • • \- ] 

- - -L H ^ i 

Sembra- aoocertata 4a^^^costituzione^ 
della L'ga Cattoliop^ 'ìs, quale do­
-vrebbe aviere ̂ a sua disposizione un 
capitale di un' miliardo. La Francia 
sola daral),be,più dv.200 milioni,)^ ^ 

Sìfànho''costituiti •?a'̂ l comitati 
fìené>riociiìftU città d; Italia. :^ ii 
; RAVENNA, 5- — Quattro 0 cin­

que signori calabi"03i sono venuti da 
tre giorni a Ravenna cbh ' una lat-
W a dell'onor, minietrÒ dell'interno 
che li autorizza ia fare dpgli scavi 
in S; Vitale; 

Questa novità di far degli scavi 
nel noatro bel tempio monumentale; 
ha destato in taluni un po'd'nllar-r.^ 
me. Chi t*uie che, scavando, ai re-̂ ^ 
chi qualche guasto alla Chiesa, chi 
crede che poesano essere t rovat i le 
poitati fuori dì Ravenna oggetti per 
ac t̂icìiî tà .^ ^mppi^tanz^ artiatica pre-r, 
gei^oh che nmàrebboro certam::nte 
fra le nostre mura ave In altro mo­
do sa ne procurasse il rinvenimento-

La locala^ prefettura ha j^reso però 
tutte le precauzioni prea^iritte dal 
la legge. Quei 's'gnori scava;tòri 
hanno pagato la dovuta cauzione, 
t̂ìhO speciale* soirvpg'Uritè assistè 'ai 
ìcro scavi per conto 4̂ *1 Governo e, 
isosariinno trovati aggetli archeologi­
ci saranno portati in prt^fettura per 
ogni opportuna pratica. 

Isignori calahrps^. dicono ; averai 
dele tiàdizioui che li fanno sicUrì 
del buon risultato delle loro ric^ijhe 
cosa che nelT interesse della scienza 
e dell' arte, aU^ruriamo. ,1 

Avevano detto di non trattenersi 
piti di tre giorni, ma,{Oi'<^hè negil 
scavi hanno trovata molta acqua, 
coiitlnnE&no ancora dopo aver tolta 
questa mediante una pompa chiesta 
al municipio ed ottenuta. , • HV= 

TT^ h'Àllgcmeine Zeilung di Au 
gusta crede che gli uommi 1 quali { 
spncV alla festa delgoverno nell^Au-
fltraa-Uugheria non possano non ten 
Eitr conto dei pericoli che Crebbe 
sorgere per questo Stato^ una grande 
vittoria dei ru38i sui turchi e iritìpe-
.^laL^ogo quelii ch !̂ provengono nnì 
non avei-e" il principe Gort-jchakolf, 
.contro alle sua promtìS5b,VÌmjjBlito 
^la fusione dell'esercito rùmeup nel 
russò* "— Questi fatti, ^còndo il 
diarî o succiUto, aprono un oriz­
zonte 'tóolto os'juro intorno allo fa-
ture trattative di pacv. ' 

11-- ' - ì ! 
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CIl01iACi.{]ITTAT)mA 
: ."E ;so'n;'ji5 VARIE ;• ., i 
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- FRANCIA, 4, —II,MniVmr Uni 
lierséU cho non lascia trascorrere 
occasione per prendeiaela col Jò|*r-
nal des Débats, rileyà'com'e quésto 
giornale appartenente alla stampa 
repubblicana, si sia posto a difendere 
il ag, Rouher,.Conviene^chO'ratti, 
colo di djf:isa del JOébats^ ohe ieri 
menzionammo n^^na.^jaff^egna della 
stampa, è fatto càp molto • mac-
chiavellismo, v^ma tiUUyia V organo 

'ministeriale erode tìótórvi scorgere 
un ritorno ad antichi amori, ed m-

icheretno giam|xiàl 
che tutta là-dut^àta^dell^ impero, la 
polìtica personale del signor Rouher 
non trovò difensori più. caldi, più 
tìRergici ,dai r^.4*ttorì 4^el Journal 
des Vébats Si sa con quale elancio, 
con quale furia quasi, essi difesero 
la causa dell' unità italiana giusta 
mente sospetta ai veri liberali (1!') » 

Il Montteur rimprovera eziandio 

- n . i l k f ì ^ a d e m l a di Scienze^ 
•Lettere ed Arti in Padova, 

IBTÌ noli'ultima tornata il so3Ìo 
^pròf; Marzjlo le'^geva una sua im­
portante Noti sopra un raro caso 
di procideoza stragrande degli or­
gani gaatro enterici; Sub to dopo, rà*' 
dunatasi 1".Accademia in goduta Se­
greta oleggeVA a-auo presi-deate per 
il futuro biennio . 

Il prof. GIUSEPPE,DE.LEVAI : 
E direttori delle Classi : : ^ j 

L'avv, EMILIO d)tt, MORPURGO 
n prof.'-FIUPPQ LUS3ANA 

» FRANCESCO MARZOLO 
.. * :, ANTONIO F A V A R O . ^ 

Poscia nominava^ a Buoj soci per la 
Ciasse delle scìenzo^e matematiche : 
Il prOt^ACOPO RSNETTI stabr-

< ; ' dintìrio ^ 
. PIETRO RICCARDI di Mo 
, : .(lena , 

> iSlGtSitfONDO GITNTHSR 
' di Monaco, soci corritìpon-

dent esterni-
delle scienze morali 6 

letteratura: • ' 
Il prof. GIUSEPPE GUERZONÌ 

» '• EUGENIO FERRAI, staori 
dinari, 

* PIETRO BEKTINI corri 
•spondentt». 

^ >, " LUIGI RODIO 'di Roma 
» CARLO DE COMBt di Vo-
i •:• Dozia, corriapo:idanti o-

M 't: ,..:] ..aterni. -••'.•. 
Per la Classa della «cienae flaicha: 

ÌUonteMATTEOTHUNMdelTi-ea-
- " '* -tin'ò • : ' ! • . • ; i •( • 

Il^dott. GIUSEBBE nob. PETRO-. 
BELLI di L-indinara j 

,: . . ^,,: FELieii;. 'b, BENEDET^Jtì 
di Conegliaoo, cprria^on-

.- • ,̂ ,-, ,,datiti .esterni. . 
-jl^^rlaCla^sedele acieoze meliche;: ,, 

.,., ..... .NMftVPOp.D-ANCU.N.^, 
,. _ corrispondenti. : 

; ' » DE PIETRA SANTA Pp.0-
,, , ' * SPKRO di Parigi, B<3^IO 

-' '6traordinario"6ètèro. \ 
L'Accademia s^mpra iutanta' ad 

incoraggiaro qui'gU ingegni che col­
tivano con zelo e felice successo le 
buone disciplina sta apparecchiando 

le relazioni par la pfbmoz!o«r'ó ^^dl' 
suoi soci a par l'aggregaziùna di qaè-
gli uomini illustri che io mePltaasBrò. 

G,,B.{lbtt. 
S i s tA^ma S;i^anéo n i i sMlea-

l e . ™ Riceviamo la seguente ; 
Illustrissimo sig. Direttore. 

Sc)DO dolente ohe le mìo osserva­
zioni alla proposta di un nuovo si-
«tema grafico muamale pubblicato 
nei numeri 161 e 102 del giornale 
il Bacckiglione^ abbiano potuto es-
aer(̂  fraintesa dai signori Bottazzo 
e Fin, poiché a chiunque voglia esrt-
minarte con imparzialità a senza al 
cun, flae preconcetto, io non crede­
rei di Gvoro incontrata la tacoia di 
essermi allontanato d^ftU'urbana e 
giusta critica; che se poi i signori 
suddetti colla loro immaginazione 
vi hanno intravedalo motivi di giu­
sti appunti, io non sapj^ftUflpiogarm:, 
BQ ciò abbia p(;ti:4to attrilbuire loro 
il diritto di usare termini propri! 
di un nuovo galateo gacondo il quale 

è loro permesso di Opporrà inauUi 
a ragioni, 

E sicroma nei severi e p^cò gar­
bati appunti pubb î r̂iti collo loro 
firme nel n. 198 del rinomato Gior-' 
naie di Padova^ m^i jni avrebbero 
fatto fifgao a diversa immeritate ac­
cuse, i^ott:j lì peso dtìUe quUi io non 
sono dispósto a più oUre'rimanere, 
cosi lo rai vedo costretto a ricur^ 
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rere alla beaevola imparzialità della 
S, V- Illu^tr., pregdtudoìa a voler 
essere cortese di pubblicare^ là se­
guente mia risposta. 

Se la memoria non m' inganna i 
signori Battezzo e Fio miaccusano': 

ì, Di aver difeso ii alatami Brail­
le non SI, sa se par privato interesso 
,0 per mancanza di civile. 
. 2. D. non ea^ér d'agiato di ri* 
àposta dal sig. cav,; Bilbi» , 

3. Colie, discd^ae ragiori! non 
avere menomato la verità dal suo 

ig-udizto- ; ; . . 
Alla prima io riapondevò franca-

monte es3ere uuK gratuita fti^filsà 
aas^irzlone, ., , ," • ̂  . \ , • 

Alla seconda osserverò non èssoro 
ip, convinto delia espostaas^rzìone, 

Wiendd ohe la niuaa' riaposta,' p) -
trebbe anche interpretarsi una Mitij 
canza di prove e sani argomenti. 

Alla terza fiiialral^!^ di^ò che il, 
dichi^arnrsi giudice delle proprie.ra , 

^g[dn„Aja»6Ìa *!mdtî o ad essere tao-
ciati di poca modestia. 

'^^^0 sarebbo dunque, la, ;iiia opi­
nione sulla cui maggiore o minore 
verità io noi intendo però dì inai 
etere, poiché non essendo né cava­
liere, né accal.mico non ho alcuna 
pretesa, cbra î àHri, alla ,virth del-
l'.jnfaUibil;tà. 

E con questo, pregiatissimo sigrioro, 
io le acchiudo i miei sentiti-ringra 
ziamenti Vjia prego ai pardi>nArmi 
queste mie g^uUifi-azonì, dich.Oiran-
dolB che alieno dalle inufbaae ^o-
lemiche non sono disposto a p i ù ól­
tre continuare ìa intrapresa discus­
sione, ed a provare le mie espoite 
ragióni, sa non eoa persone che â p̂v 
piano m.nteiiersi tx^n limiti d^l ci-
viitì e maggio ragionare, mahtra mi 
dichiarò • 

•; S:pczia, S agosto 1877. 
' Umillissimo dovòtlàsimo suo 

ASCENSO AN IONIO 

d|b!brÀvOlÌs8lma dikenticanza quella 
dilla cnmmecltad'un giovane e bravo 
n|st!ro padovano, g.à noto a noi par 
btoèe .poesìe, Lorenzo dott. Stoppato^ 
intitolata: Mali, malati e medici. 
^ata dai dilettanti filodrammatici nel 
Teatro Sociale d'Este, e di cui tanta 
favorevolmente parlò la Oaxzetta di 
Veneùa. — Si tratta d'no primo 
lavoro di un nostro concittadino ! \ 
'iurque io consiglioroi Italo ad in­
formarsene. * 

Pei t'^atri della Città credo ohe 
l'accusa aia gratuita e non ne faccio 
conto; per quelli, della provincia, 
sebbnno sì tratti d' un concittadinOt 
mi spiace di dover rispond'ìre allo 
scrivente delta IiHtera suUodata, che 
a Padova c 'è {{Giornale di Pa-
rfòua, e che s^ a qualcuno interes-
aava che lo Stoppato fosso conpagiuto 
in pxeao, prima che altrove, la piìi 
diritta era mandare^ le notizie da E" 
ste all' umile sottoscntto, sanza bi­
sogno d'ar^^iyare fino a VanezU*, 

La. sarebbe djivvaro grazioW^che 
per sapere ciò che avviene in casa 
nostra, dovessimo domandarlo agli 
estranei. . 

f 

^Spigolature.:— L'artista e capo­
comico P^etrpboni, su proposta dal-
Tonor- ministro deU'istrugione pub­
blica, fa noraìna,tq oavaliera della 
Corona^d'Italia, ^ ^ 

Lo (û pUT̂ e Arrigo Boito. -
• ^ A New Torckf^^owia vintaài 

A'OiitìanJro ParoJi', tradotta dal di­
stinto letterato s i impresario fame* 
ricano sigi^^As^^tino Day ottenne 
un succ^^sao lusinghiero, e favorevoli 
commenti da parte della àtamjpà e 
del pubblico, 

-̂̂  La compagnia Costellini,-nol-
rdrifltòàtro Goldoni d'Auconairappfe-
sentò una b^g^enda medioeyale del 
giovane Arturo Vecchtui; Armi ed 
amore. L'a^gomonto è senapUce, ma 
v 'ha abbastanza novità ed^ill^'Vtìrso 

r T ^ ' I ^ 

è buono. L'autore fu applauditissimo 
ed *̂ bbe anche l'onore.d'una replica-

.Signor V6cchini,,s'i;i;4; ai.aonta quaL 
qhe dìspoaiz oa'e piir" la llramuiaiioa» 
abbandoni il latte e miele di Q aoosa» 
e si;dedìchi al Bò'io. 41 ITALO 

B f̂ v e l l o « l o r k S c -^leff?, -doa 
qtiBtìto titolo abbidmo riportato 1̂  
notizia dM crédito.di:ui:i^^^ 
cario versxil F^^^^z r̂i, pil q̂ ilHo, si 
sarebbe inesp^icibi'ments interpósto 
it preaidont^ disi Cinsigl o, il Dj-
pretis. " ^̂  ' : • 

La notî zU del d biti è cSrifKtìati 
da un document.VulBlsiaV*»ĵ yr-S= que­
sta sola diffî eaz!L : che' Tllitituto 
creditoro non h g*kl\\ Btac^ di Ni-
poli, ma slbbjue la Banca Nizioaila 
toscana. \ V . 

il" debito àapende.̂  ^1 |^ pWcoIa' ba-
gat-illa di tré inilii^nì el'^3iu;lalire, 

.^tìt 'I^aia 2*01441, ^*^iSi(:ha^!per 
telegrafo da Parigi che;it trìbuial'ì 
ha dichiarato decaduta.,la s'ignora 
Adelina Patti dulia sua do^nandadì 
separazione di corpo e di beni dal 
marito e ha decretata la aeparaziona 
a b'ineflzio dal m^r^to marchese di 
Caux. - '^.V 

O ì 

iESlhattfis^jseHPlS, presso il Tribu­
nale Corresionaltì di Padova. 

8 asbesto. Contro Frescura Angelo 
per ribellione; contro TarettA Bjue 
detto per in^iarie,'dif.'avv. ROJSI ; 
contro Dil Fzibbro Gi,i tiuò per in-
giurie, dif.' avv. Mi)rbicllo; contro 
Zaaardo Gennaro. ,Piz20 Adamo per 
ingurio; contro Zimpirou Giovanni 
p r̂̂  ferimento, V̂lif' >vv. Rjsaiv 

C a n i p S mfi3l4»i;'l, — lUgnor , 
tenent3 ganarale, Qonb Ponif^ski^ ò 
par t to ieri da Padova per il campo 
di Gemon», dova manovranp J " due 
regi^imenù di faiìteria, 71 e 73, ;ed 
il 6 har^aglieri. -t \-

Comandante del campo è il sigpor 
maggior generale marohaàe Di Bis-
àecour. = • 

I beiMfiglieri sono ;̂ otto gli ordini 
del còlóiinallo-sig. Pózzolini, 

Crediamo che il generale Pónindkl 
si {ormerà qualche giorno a Gamo-
'na per assistere alle opiir^zioai jJeli/ 
campo, '..•••' 

^'^^T«*a?rS. '•—Il maestro Wa;,ner • 
trovasi ora in Eideibjrga, e in quella 
solitudine vuol dare,àii!uitiin\ pendei-

sl&ta'*) mQ.persivaL A o^ni.^mici^ 
poterono aBatirne vari pezzi, suonati 
dal maestro stesa'^, e tutti dichiara^" 
.̂ r̂ îo. che.è qualche tìo3a di g.'arfdeW 
Si trutta dì una tetralogia, cha; ai^ 

^^niàcé ò̂ ^ L^^h^ngrioi; Tèrraióàtò-il 
liivorò,*'Wagner firà ritorno al tsuo 
castello dì Byreu th ; '̂̂  ^'-I 1 n -

Al nos^ro'D.pet^or-3 è giunta una 
lettera che m'accusa di poca qìVì' 
ggqza nel ricordare co che avviene 
nei Toatri di Città e Provincia. — 
« Per esempio, dice la iottt*ra, fu una 

•Vo-^ké i t i ; « a v a l l i , v^^ NJ! 
giorni 12, 15, 10 e 19 corrente a-
vranno luogo ad Udine le corse di 
cavalli; ÌLÌ2 qaella dai Sedioli con 
premi da L, 800; DOG e 300;^ il 15 
quello dei .f'an^em oon premi dfl 
L. 800, 500 e 300; il 10 quella da, 
Birroccini con primi da L, 400, 30J 
200; ed il lO.qaoUa delle Bighe cou 
prtmi (la^LvÌO0O;00O e 30Ó. 

Vteci&Va, ~ Le^ge^i Uel Giornale 
di Vtceìisat 0: 

Ieri sera uri terribile caso seguiva 
nella npstra città, fuori ;Porta,Sjnt:a 
Lucia. -^ '• ' •!, ,. ...^-

Certo Costante BArbi9 Ĵ',,j[lij„pSl an̂  
ni, fdtta con un pretesto uscir di 
oa?ia la B)iOfl&ra,. invitava la propria 
moglie Aageia Pòz?a, d'̂ r̂fui 27. tifi 
eutraiie ifi c^nigra per m tog^ài'e uni 
zuppa con lui. Aanuiva la Pozza 
ma il maritOj spinto verosimilmente 
da gelosia, vib:ava alla povera donna 
yarii colpi di coltello. 

Questa ne riportò nove 6 dieci (\ 
rito; pure riusci a traaftinarsi fa>ri 
dèlia camera yuieado fuggire d l̂li 
casa fa ale. Se non ch^, f^tti pô t̂ ' 

ipa,stìi n*?l oprtileinCuld? j * t^rra** 
dopo b'eye agonia pisaò.^l viti. 

•,iU Ii:5Arbieri inta^ito opn un.rw^'to 
s/<ij'a taglia^ U gola, I .yiciuu ^^'' 
corsi alle grida de(ìa Pozza, trovai 
roi40 qapHta cadav.^ra e i l /B *.rbiŝ ^ ^̂ ' 
bóHchiggiaritQ in un lago di flangu^ 
, ,Pjchi minuti passarono dalla morie, 
della moglie assassinata a quella «"N 
rù'arìto suicida. ^ •'''•• 
' 'L'orrenda tragedia ricorda q«»̂ ' 
appuntino lal t ra seguita, dae.anni f*-

'niiUa nostra stessa Vicenza.* 
jNiilcldStt fin V^onl^o . " '' 

4 coi'r. il aiguor Edoardo Mapcag""' 
ricevitore dell' Ufficio di registro*» 
bollo a Lonigo si esplose due colpj 
di revolver al petto in proaiimij'̂  
dal cuore, producsndoii dui ''^^^^'^ 
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^er la quali dopo vario óre di' pa-
»l3aa Rgonia spilo. 
l 11 & <̂icligxvò wa gioì&no. Kaio in, 
iPierùontOi risiedflva & honigo per 
ragione del' àtìo; impiego. Traslocato 
ytoatè in Sicilia',' dove andava rnalto-

,a taluno e'i vorrebbe attrl-, Joriti^^ri^jj d; ,̂. 
|bù(re a ciò' Ù dtitorm'nflziooo prei 
dal. Maccagno di .toglierai Qoaìtaisei; 

bramente la vitf». {idem) 
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r.'..,-' KQSTRA COKUI'^FpKDENZA,. 

1 

Atto di ìlimi:p>ziaìneiìtù 
, ^ m-^^w- -- —- . 

I ca'èlùjE'i Luigi SinigagM a To-
rosa Colfln Sinjg^glia, colmiti dal-
i'ìmmenaa disgraz'a dt perdereVuni-
co ̂ figlio, ringraziano tutto Io pf-r-
soàe che i^ Questa dotornsissìma^ r.iir-
costanza proci'giircDO a loro dimo­
strazioni, d'-amìcieia e. d'affatto. 

H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
^ f \ — ̂  - I - n i . i B y 1^ 

7 AGOSTO 
^^i!^' A mezzuUi vcì'o di Padova 

Tempo m«d!0 dì Pa^ ìovaùre l i m. 3 a-29,0 
.T<ì;ìipO medio di Roma ore 12 m . 7 B, 87,0 

fi^«guite a t r a i t a i o di m. 17 da l suolo e di 
^ m- 3 0 J daj iiveiio medio del mi ro . ' 

x*.k^Vq 

A ,BSf>^to 

^ 1 •*• « ^ ^ H ^ ^ - ^ K 
-" - • - ^ n n ^ h ^ J - ^ k & _ 

JUi-o.Tt. « « • —milt . 

Ore 
9 ant. 

im.i 

Oprt 
Jjrfim. 

760,3 7i;0.t 

Ure 
9 poin 
* - ^ 
• h . . ' * -

Termom. «iealigv. J +11%4 +14,-6 H24.M 
Teas .de lv ip acq [10.33 it/ò'S ,UM 
Umidità relativa. * 55 -- f .̂. 
Dlr,efona lei vento SE 4 
Stato del cielo, . 
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'VIndipendeìite di Vriisto rock ' ì 
saguenti dispacci: , ' ,\, 

Cosianiinc^oli, ^ . 
iti seguito alle recanti vittoria il 

ptjtito. belUcqaQ. h a preso il soprav-
vtnto. ..;.,; ; ' ,; , , ' . _ . 

1 ruasi battuti si ri i i tarono da 
Kaa&nhk riconquistata dallo armi 
ottomana, I! pas^o dt Scifki fa H-

Hagaau pascià occupò Magidiè e 
6* impadrooi del,Vallo Traj \no con 
la cooporazione dolla fljtU. lì gè-
nerftl^ ruago ZtmmermanD, dopo ia-
f/tittùoflì tentativi fatti per unirai 
al centro dell'óSaroito, si n t i r a daiU 
Oobrutaca, 

Jja ftarrovia Czjrnavoda KusténdJ9 
\ anue riaperta. 

Bucarest^ 6* 
CfQSGQ U panico e T agitazione. 
Ogui ripresa delio operazioni guer­

resche è differita sino a l l ' a r r ivo di 
nuovi rinforzi. 

' Belgrado, 6. 
Si rltìtìne ìmmihonto la conolU' 

sione di un' alleanza fra la Sarbia 
fi la Grecia, la quale sarà aegu^ta 
dair ordine di mob Uta2ioae dalle ri­
spettive truppe. , . 

Pietrohurgo, 6. 
Il ftìrmanto d^ìla popolazione au­

menta. 

Hoi^xa, 6 agosto. 
-5 jl/,»ìnì»tro dttir intorno ha annun­
ciato i l '• suo rproggirào ritorno al^a 
òapitale, dove pareèchi atti tmpoip-̂  
tanti dell' ammÌ0iati;azÌono pubblica 
Wma^oro «oapesi, a cagione dolla di 
lui asa(ju/-a, corno mòl i n^ rimasero 
ht̂ gU altri mtnifiteri, per la proìuir 
gàta assonala dei .^u ia t r i o dei so" 
gretari ì generali,. Io citato, il moto 
perpetuo si rcali^Ka mirabilnaiint^ì nel 
governo italiano e chi li i aìPfari da 
sbrigare in Homa si accorge d^gli 
ìticonyenìeati di questo isisttìraa esli-
vo di governo IM, . ' 

Ieri è partito ì! segretario gene­
ralo del ministero de! lavori pub­
blici e istaraane giunse da Napoli 
quello del Ministero della giustizia, 
onor. La l^rancoBca, Dicesi ch^ Tono-
revolo Mancini, ha firmato numoroat 
decrfiti concernenti ÌI personale giù* 
diziario, il quale avrebbe bìscgno 
davvero delle riparaz onì tanta vol­
ta promeftao u^llo condii oni ocono* 
miche. 

I pogot t i di legga dall'onor. Man­
cini sul riordinamento della magi­
stratura sono ancora in monte dal-

^ 

Vonor. Guardasigilli, mentre fin dal 
12 giugno il prosidonttì del Consi­
glio disse di presentarli allaCamoraK-

Parecohi deputati no han chi^^ato 
notizia alla segreteria, la quale, ha 
dovuto tìichiarara che di quoi prò* 
gotti non fu visto cho il titolo.;; 

Il ministro dell* interno è viva-
mente attaccato dai radicali, ma ciò 
gii giova più^di quel che i radipaU 
sì imaginino. lari la Capitate aveva 
un articolo, nel quale, parbuitiosi 
dflireaito dallo eiezioni amministra-

I ' - r 

tìve, si accula lì Kicotera' pê rfliio 
di scegUerê  i flindacl'^iiolle colonne 
ée\ì^Osservatore Romano. E cfò^pn 
è privo del tutto dì fuulaniento, 
perchè fli sa che rielU provincia dì 

SuUymaD paaclà comunica i ae^ 
guentl partl';;olari riguardo alle atro­
cità commofiM dal!* armata ruasa^ 
durante il suo floggiopEO di soli un. 
dici giorni ad-Eakì-Sagra: Il-priiof 
pensiero dai tmtì fu quello di di­
sarmare la popolazione mussulcoana^ 
in aegoItrW^tó i prefitti dei^pa^ei' 
f\ recarono nello case p^r plrt^ì^i^ 
dare t tìirchi d! abbandonare le loro 

i ^ r • 

abitazioni; ma nqu appena . i «iua-
8ulm».ni avevano lasciate la loro dì- ! 

no'nìiìi. Spedi unei aoibnna vo}an)^ 
a Salvi per stabiHre le comunlcâ '̂  
zu^ni coir esercito del (juadrìlatero. 
Meliemod parti da Sciumla con 70,000 
uomini dì rinforso e Eyoufe da> Ra-
'H îSd inaPoia-eullR Jantra con ìouÀ 
.̂ DsidaifevOli por attaccare J'esercito 
dellt^zarevioh. J turchi sparano di 
èà îturàro un t'ptìno d'aasedio desti-: 
nato per RÙSICÌÌK,,^ , 

01 RI^ARfflir^ 
Bitua^ione al 31 Luglio 1877. 

\ r \ u 
>• - ^ 

PÉlHWft 

. f r^ ^ -

more, vennero assaliti a was3ficrati-
la tale guisa venncrro uccisi 1100 
rausaulinanu Tatto le donne di que­
sto circondario furono orribiìmjute 
maltrattata. 

Un telegramma del Kaimakan di 
Lovac aaEìuncia, cho 15 donno e 
fanciulli di quali a città vennero fu-
cilati, montro voUvano fuggire al-
y appro.43Ìniarj^i doi russi. Altri in 
fflUci dovtìttoro abbandonare ogni 
loro avere e i loro flgU par fuggire 
ai tormenti e alla morte-

Tutto lo ca^o mussulmane di Lo-
vac furono sacch^^ggiate^ dai cosac 

chi 0 dai bulgari.^ 
Dopo la ripresa di questa cittA 

per,parto dello truppe imperiali ot­
tomano» i russi conimisoro atrocità 
nei^contorni od Uf.ciaoro spasialmonta 
molti uUmas, partfl a co5pì di fu­
cile, parte a colpì di spada. 

•'"11^ Times ha da Berlino O|IBÌ ia 
Mèrito alle diafitta dai rUast, lóC/.ar 
dpm^odó a i r Austria di r i t i rare la 
sua protasta confTO r en t ra t i evfu 
tuale dei r,ua$l ÌQ Sarb a- Gostacha-
koff 6Ì opporrflbhe invano allo do* 
raande dei generali che vogliono ea-
i rars in Serbia. ' ' 

Il Daily Tèlegraph crede sapsTa 
che la GermBnia consigliò 1' Austria 
ad 8econdiscendere alla domania 
della Ru^aìn. 

vPIETROEURGO, G. — La nostro 
truppe occupano le poalzìonì o^e 8̂ -
vevano prima dell* a'.tacno. G u r t il 
30 luglio diatruaao la diramazioni 
della ferrovia di Jambolj e F.lipopoli. 
Minacciato d a S u h y m a n , ritornò nei. 
• passi .dei Balcani. . , 

ZARA, 6. — Ieri avvenne un com-
bit t imento fra gV insorti comandati 
da Daspotovic ed i tiirchì. Ql'in&rtrti^ 
furono battuti . Daapotovic con 3Q0 
insorti pasaò la frontiera austriaca ¥ 
vennero diaarmati. 

Numerario in Gassa. . L,.; ̂  7 87S) "il 
Pt-Bstitì !>ì Monte (il Pietas* 6SO,Q7QJ}'Ì 
Prfisiiti ai Comuni . . »• 29.% !̂).̂  08 
Muiui ipotecar! a privail *;1 30^,'i'n,57 
Buoni dèi'Tesoro.. . . *' 195.000.: 
PrcPlitii^opraìiincHipubb. » '.J,!)!'.-
9bbiÌK.d«tlo SiiH" e Prov.>ljO07,743.I7 
etib .jj. (ì Gr'i'iito Fond^ - 41.SOI 21 
Oontn Camliiaii . % . * 8.(50.1; -
Conti Correnti verso gflr: • 3Fi,0():i.;ia 
Conti Corrfnti disponibili^. 8\9S! IO 
^w- innni)bill . . . . . I33.;i'/04'i 
D6bit*»rì diversi . . . • m,Hlii.ìi 
D positi a C[jii7,ìono e voi. • (lO.EiOO'— 
Mollili.. . . ., .- v . . 4,ìria.3fì 

Hh 

RELATIVI A I ; F E N B T O 
Padova 18774n-12 -^Li'̂ eftl%A. 

A banafizio degli O^vzi ' Mwial ' 

. -- ^ . ^ r - ^ 

: Somms l'AUivo L.-Ì,0tU9;l8 là 
Sprsa (la Ji<[uidarsi in 

iìfio dall'annuji gesiiono: 
Spcse.goiiernSi Ln,t)9tì27 
Interèssi Passivi. 70,aciO-

^ - l ™ . ™ 8 l , S ì 0 4 i 

SEDU-TI 

GHB'tenuin 

, rc^vrtggonto Soìinainbola Krmh'a C»Ba-
pA'UÌa, "Via dei Servi N; 175 i , go-
prii il citffè Mftnin. 

Si offi-a Btiv>he par^dar lezioni d i 
lÌTigaa fj'auctìse.. 

Ktceve dalle 12 alla 6'j 

• (Afjciizia Stefani) 

Somma totale L, 4,(mS.77!J.2t ^ 
ff^nswl v« -"""'"*'"' 

Dflposiii di T'i--p'rrtii6s<^pr:i 
Ubnui N. nm . . t 3,0'i6,7iG.3l 

\h\mm\ ìatfiìiul-ri, .' . 1,70>. 
ì£JC0fÌltori divorai . . . • 76.144 a^ 
Ueslitttiiotìi d'anticipai. > - , Boi fl5. 
Patrimonio deli'[stutilo • 217,008,90 
Do|)(is. aspuiiz. e voloniiiiri » t)(Ì,;jOl).— 

Somma il Passivo L. ;i,99809^.t9' 
Rendita da iiqui'iai'si in 

fine dell'annua gestione L 100,1H.OB 

Ac 1 
Il flotwsctittì^ì^ recapita 0F<iR3*ipi|fet!à 

^ Ftsinchf'tti all'Alberga- fkilla Cence dSOro & 
WhttÀ Cavcjtir. Pa^iova avvisai Ì L p H W l i « 
' che coi giorno 7 g i ^ n t ì c-OtT*mtft i»mv *t 

rntìlofio p0f gU mni ^CAìm askurm it t ra-
iporto cfMrAcqtìaflrMare i> c'irì«*t^na,ji ià* 

.tnìoilio per bajgni ed anche p^r bilHtó] 
tìpi giorno pi?r tuSU 1» -«IIKÌ^ '̂̂ *^ J ' ^sUt» 

_ L L _ _ J 

^ - ^ - j x ^ — l a - r ^ K 1 - 1 T - > - u - i J - , J fc - _ 

T'H5T j'Ei'.:>:^>;^ ;M:i>./rx 
tft * i — \ i - v -

Roma l'onor. Niootsca ha amic ĵcha 
5 *^ 
I r 

^'ta4iHi4U44*4 
- \ - - ? 

ULTIME NOTIZIE 

Prussiani nell'esèrcito russo 

I 
La Nordd, Allg. Zeitting: - * 
« Si sono diva.gattì molte voci in­

fondate od erroneo retativomìnto al-
I l 'entrata di ufficia,!! pru^alani, pen-

Btonatì io iù disponibilità, pdU'esw-
citO'̂ Tu84Ò.Ì.Di fv'o it9 a taliUnu^oia'' 

•legioni deve^i sivvartira cba al princi­
pi; pio della gu^irra. i l gqvorao rnsao 

non ammjttova ueì suo eeei-GÌto gli 
i'^ufficiali stranìórV: ^-

il 

3olo aUiraimdQte jirovftroao aoco-
glveaxa più fivJrov i le ' aUa 'n iat-inae 
di ufficiali pra^Biaal par ontrafe al 
S9r.vìzir**^lla Riiàìla. .Pdfò farono 
presa daoÌ3iòtii per ciasjìiio dai sia • 
goli cast e non in jsasdima ganjrale,. 
^ j a ai potrabbd paflare di uà par-
330830 ganaralaagù iiiflc ali p /u^n ia ì 

-di an^tara nUwisercao V'Â ao p*rShà 
una (misura dì qujsili'J ggnera' offta-
da.-Bbbì "tutta id ct>ns'.iaiad n' ti là 
triiiztfjijì,'militari. i':s 

^ Ooa tut t i ì suoi ghirigori di pa-
, role, il giornale tedesco non nega 
i che ufficiali ^priisaiani entrano «ojJe 

file della Russia. ' • ̂  * 

tengono un piede e foraa tut t i Qduo 
in Vaticano. ; 

r - I 

•Ntìllla politica internazionale nea-
fiuna novità positiva. Ieri l'onorévole 
Melogari coafjfi a lungo col bai*bnè 
de Kaudeli il solo dogli ambisciatorì 
delie grandi potenze che si trovi in 
Roma, 

è qui giunto dà qualche dì un 
personaggio politico greco, elio fu 
ministro (iosaer min is t roJ^G^ep^ 
dev'esser toccato a quasi tutt i iìoit-
tadini che han raggiunto l'età m^g-
giore, visto il gran numero dì crisi 
che fionosi in quel regno su'.cedut^i). 
Diceai che questo greco, il signor 
Lombardos» abbia una m.sjionp po­
litica, né io potrei smsntire o con-
feroiape tale dicaria. So che egli fu 
ricevuto dall'onor. Dipretia col q^kle 
ebbe dalla conferenze. 
. Si atisicura ohe il nostro govorno 
fli ^̂ à <jost|tnttimonte adoperato par 
impedire la partacip 1^1043 dalla G/tì-
eia a dalla Sjrbia alta ^ e r r a f con­
siderando qualla parteeipazii^ne :cb* 
àia possibile ao^^ganttì di nuov;^ cana-
plicAKinii, e come un fibto che ren-

darebbe quasi certo V intervento aù-
stro.-ingleae, -•'- ;. •-•.̂  • -" r 

" L^oQor. MjlogariJ;COHtìnua:^ j^&uci 
fforzi pacifìii, ed egli parsonalmaote, 
'̂̂ *^6'ÉtÌmÌ8ta a( punto da crodore che 
riusciranho;.,. " • j [ 
, Ieri il Papa ricjvetÉe molte gir-^ 
sona straniei'e, E^Ii è praocQupvto 

M I , ~ 

sempre per lo scandalo della causa 
Lambartini-AatonoUi, ed ha incar i ­
cato àa0 personaggi autoravoHagimi 
di tentare uniatransazionojja qijiiltì 
troncando il procodimanto civile, i m -
padiaca nuovi SGandali, OCÌÌ\ il t en-
talivardi concUiazioìie si prosoguo. 
Dicasi che la E:.rà.be|tÌaì vaglia 4 0 

^avanguardia di Suleimin ocoupó 
ieri K^^anlik- aaleimà^u annuncia 

• 

nuove atrofliti commeBse dai bulgari 
a Zaignla, ICanovoza, U direttore 
dairufficio tolegr.'fico di B sulka fu 
legato dai bulgari ad un albera ; ^ 
non vanne salvato che per caso da 
certa .mc-rte dopo t re giorni i-dj^fttto^i 
fioff-^ren^o- In Un viUflggio^ai trovd 
l'apparato telografl^o della etasione 
ferroviaria di Cf^jdjka. Oggi ven-
aero rUtahìlita !e corauuicasioni tQ; 
lè^riìflcbe da,Ru3t9cknk ie Sob'umla. 
La atrada fe"rata va fl^o a GseT\va-
qaWijda. , 

? ^ Bucciresiy 3 , 
:Nr*l ò^nsiglip di guerr% tenilto 

martedì a.^B eia, fu deciso di tentare 
un nuovo attacco su J^ievna soltanto 
dopo l 'arrivo di nuòve truppe, 

Berlino, 5 . r 
Socondo un telegramma della ^aX" 

iella di Coiomaj'l'attacDo di Mohe-
med Ali pascià aopra Risgirad aa-
^ ibb i riuaoito dopo due g orni di 
combattiinento, 6 dòpo aver àoffirto 
grftV'iperdite, I ru^ai avrebbero r i ­
cevuti dei rinfjrzì e pr6pj.^a):dbb4ro 
un attacco aopra Rasgrad. 11 pieni* 

pottmziario americano Green p i r t l 
per il quartiere g.3nerale russo- , 

• Bucares^^ 4 . 
I fornitofi dell 'armata russa hanno^ 

ricevuto l'ordine di preparare nuova,. 
provvigioni por ISiOOO uoaiini; Ad 
ecoaranne dei diretti • tut t i gli ' a l t r i ! 
trani furono sospesi sulla linea Bu-
c^rest-Jiì^ey Unghonl per poter ado* 
pi^raru tutci ì V4goii dispoaibili pel 
trasporto dì truppe. 

Berlino, $\ 
• Secondo un dispaccio da Parigi 
diìlìa Post è sparsa la voce anche, 
in quei cifooU diplbmatioi che Gort-^ 
„8vh koff abbia domandato ed otta-
nata ia sua dim'ssìone, e e d in 
Giusa di divMsità d'opinione fra il 
cancelliere e lo Czir» la qualo avreb-
ha, condotto.ad una segna vi^ac*».' 

PEST, 7. ~ Aasicurasi ohe lo 
Czir è intenzionato di trasportare 
il quartiere generale in Rumenia. 
, KUSTRNDJE, 6.--^ Jeri vi fu un 
vivo scpntro fra turchi e russi presso 
i] maro ài Trajano. 

l russi bàttuti ri t iraronsl verso 
Rahova. Dìceai che i russi abbandona-
rànnòlfl operazioni nella Dobfuteòia, 

^PIETROBURGO, e. _^^_ Le perdita 
dei rusfliL nel combattiménto di Plevna 
d t ì l /0 fusorio grandi e ascendono ad 
oltre 5000 uomini. Parecchi coroan-

Sommn î t̂ale h. 4.098,'?79.24 

Movimento memileàé libreui,4eià0(ìosib 
e dei RhMorsi 

IjteeBi N.80L «l»;^' ,, ,„ , , „ „3 

a h " ' ' - " k ^ S l s ' p e r . . . 2 8 , 3 1 2 , 2 -
PatlQV>, ii 5 iigos.o ìwiy 

. Il Direnare 
., . Agos t ino d u u . Smip;i(f?liìi 

// /ìamonien 
m , G. B. Bia?m.'i 

danti fufjOao feriti. Le^trappa si bat-
:t«f4rfd eròfcamaiitfl. 'X^fu/cK'occii-' 
pano fortemente Plevna e Lovatz. 
Giirko'^à'ttè i tnréìi l ' i l 30 e il 3 1 , 
ma avvicinanioai l ' in tero corpo d» 
Suleitaau 6Ì ritirò nelle gole dei 

'Balcani.; VT::̂ -̂''- : --^ \- '.--' • '/ 

um lìflV" roud6 noto 
•'•^" che col 

LONDRA., 7. ̂  Conterà dei Co-
mùhi'.' ^ - ÔMii-fee; '>ìa|Ìonddnio a 
piike, diaa ohe laPortft Risposo cb^ 
mentre sostiene eh? il' blocco è ef-̂  
fattivo, ammetta alcune irregolarità 
circa i parmeaai dl'pass'àggio accor­
dati, é promette idi t'imediarvi : quia-
di il governo inglofle dichiari cha 
fino a nuovo ordine il blocco è inef 
fattivo. 

MAl)RlD,;'0.ir- twiaponì del non • 
Bolidato interno ed estero si paghe­
ranno interamente il 13 agosto. 

NOTIZIE DI BORSA 

Ditta 
giorno di Luielì 6 corr mi^e api'fr̂ 'F 
Magasizerio in VIA FALÒ )M al civ. 
N. 1200, di vmviita, MATTONI, CAL­
CE, BiANCO, GtRSSO DI BOl̂ OaNA, 
CEMENTI m SORTÌ!) e ORISOLE 

aratitiindo la qualità dei generi e 
a modjcitii nei proz/J. •.;.. 3-i23v 

pica -Cappelli 
più voltq pveuiiata 

iltca^tf^Asì d i Cosale «&'%nisÉrIiiL 

% 

djen-
lisla d i O H f l dfàufl t r iaaVrennach^/uBando 
delìft au«. acqua anaterlna per la bocca guar i 
ptsrfcUimiofiln da un. nmle di bo'-cn {ncor* 
buio) p d quale 3offrivo^dft.^VarÌi'anni. 

Monaco, ti maggio ìHVh ^̂  ' 
. ... • k OBiNflEft.privata 

Prez;Éft.cl'ogni boccntu lire 3,110, 
Deposito in l*Al)OV\ itile I^arniadfì Cor­

nelio, !l' berli^ i^irigoni. - Ferrara: Navar-
rà. — Coneda; MarchetlL — Tlr^iviso; Bln* 
doni, Zanninì e Zsinotth--Vicenza: Valeri* 
— Venezia: Pattner, 7.u pironi, Ctwlala* 
locaci, Agiinaia Longeva, Profumeria Girar* 
dì. — Mirano: Itobepti. — ftjvigo; D i ^ o . 

3 87.; 
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EVt̂ fìd- ilattaTift gedv g. 
oro . . .' . , , -
Londri tre mel i , . 
F r a u d a . . - . . . 
Prestito Nazionale , ; 
O&bl. rygin tabaccUi . 
Banca Kftiiftnale . . 
Anioni nicridiotiali, . 
Ob01fga£, meridionaii. 
Eanca TeRciina . • . -
Credilo mohili-ire . , 

•: Banca generale . .; . 
BÀt̂ ea \Ulo g e r m i n . . 
Rendita Italiana . < 

^ 6 + •̂ 

n 57 
n 01' 
27 60, 

n o 30' 
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S 8(0 -
1905 -

\ 229 i :^ 
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16 37 
•sa 02 
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110 30 
39 — 
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per le s[)edif!Ìoni all' ingrosso in tutte 
te principali Città d'Italia, avverte 
che d'ora avanti farà Va rivendita ari-
ehe al dettaglio par comodo dot par­
ticolari, affli stessi'lVréz:'A ohe pratica 
ai Cappellai rivenditori 
^ BORaO CODALUNGA, N. 4759. 
25 . • • 2S* 

I 

-.;• 1 r e 

ttOf «eibza^ piip^rfae ite lifie^n jo^m-

Sutc ÌUt SSura-y <U diandra, d o t t e t 

""•"ir •;i mmu 

> > 

r ^ ^ -' 

r ^ 
K . l^ r ••" 

f ' BULLBTT1510 COMMBRCIALB 
l VaNBsiA,6. -^"Rend. ìt.-76.55 76.65. 
p- 1 20 franchi 21.97 21.99: 
-MILANO, 6 — Read. it. 76,00 76,65. 

• -d i 4 1.20 franchi 23 01 S3.00, 
Seitf. Diacrata î-iparo ;̂ pr,9̂ 9zi .fé-,, 

hjli. 
Uoìi&^i. — Siie. Affari limitatissimi. 

5 milioni, calcolando" in SQ milìcjai; 
dì lire l'eredità lasciata dj|ì cardi-
naie, 4 ^ i 

Idri gran concorso tìuHa ferrovia 
a cavalli- I trarmoays e r | n o ^resi 

r 

d'asaaUp. ' .' 

DELLA r<QTTE • 
. f 

- r - - ^ -,a^ 

Prestito francese 5 0(0 
RtìG^ta franceie SO^o 

• » 5 0i0 
» ìlalìana S 0(0 

Banca di Francia . ^ 
VALORI DIVERSI 

F*evròv!è"'Lomb. Ven. 
ObbLFerr.Vfi.n.tSSe 
Fftrrovie romane . ; 
Obbligazioni romane. 
Ohbligaiieni lombarde 
Afioni resìa tabacchi. 
Cambio su Londra . 
Cambio »uir Italia, . 
ConsdJidaU i n ^ M . . 
Turce, ^ •,. . ; - . 

6 3 ; 
714 ^ 

74 15 

* 

106 36 

70 84 

69 iO 

.335 ^ 

fc3i -

Guardarai dalle Contraffa^aoai 
per 27 Anni eapenrae^tatì. 

•^reDarati d'Anaterina 
del dott. J. tì POPP 

j-^ I I 

J ^ . 

^ . . . . ^ T-> ' n V ^ -T -• —>wirALCZ 

„. ESfiTTOlAI GJOimi mÉl 
,̂ ! ,ft ' I 

' %i NeU0 Freie Presse ha da Co­
stantinopoli : 

,S?.NyiS<^KpO,:,3. (W/J - I l 
Y^^pore r'oi/ou, della SGoietà generale 

ali elice, i>i?.passeggeri proBeguirodO 
il viaf^m col vapore inglese Mof^'> 
4ego,,^%att^ì stanno bene. 

^52^,:COSTANTINOPOU;,5»:^r-'/N 
'•fu nominato prH^}d«.pte,,del (jpnsigUo 
di , gutìr;*a inraricatp di., giudìoara^ 
.̂ f̂l>Ì̂ -vAbÌHÌ 5^«:Ì^. C^^chrtf iiii^ 
t r i . — Venerdi ebbe luogo un bjm-
bardamonto fra Viddino e Calafat 

Il giornale Stamboul fu sospeso. 
Il Levant Herald' fu autorizzato a ! 

ricomparire. J 
LONDRA, d; U u i D a i ^ TelQ^ 

graph ha da Vi^ntaH::.'^ -^f 
O^man rioevatfeTrnfófH^-aT^ 

ierJa cbd ootì^jolidano ìe posizioni di 
Plevna. E^U comanda ora 65^000 

:p€rrovìe austrìache. . 
Banca NatìonaU > > 
^Napoleoni d'oT»0J , . 
Carni)Je fU''Tariffi . , 
Cambio su Londra » 
RtìUcUta austr. argenta 
I - » .M . in Cfir^ 
Mpblliàre ^ . , . , 
«Lombarde. 

' - '^i\*' -/{VJ 

- Ì47 — 
• 65 -

238 -

m-
9 {\i\ 

.3'!9S eO: 
' 972 4SI 

I 

4 
245 2S 
81J w-

g 83 
-!4^ 90 

66 HO 
-62,30 
161 5« 

69 E59 

• 6 • 

U 6 30 
70 «2 

f 

69 4S 

151 — 
428 T 

i.r, denlisla dì Corte in Vienna (Austria) 

Impiombaturai deìiticavL 
.Non havvi mezzo piii.efRcacfl e mi-

{liore del 
Piombo Odontalgico, 

piombo che ognuno si può facilmente 
e Senza dolore porre nel dente-ìavo, e 
t h e aderisce poi torlemente ai re^li dai 
dente è della gengiva, salvando:ii dente 
alesso dau l te r ìo r ffuaslo e dolore. 

-f*^^\ 

Consolidato inglese 
^Rendila italiani^ . 
"•Conibardev . \ , 
'̂ Turilo .̂  . , , . 
j>ambio BU Berlino 

SpaipJÙolo ; / \ 

15 13 

95 — 
99$ 46 

s 
Ul ^ 
S33 — 

9 84 
4S tìS: 

123 10 
61) 60 
62 30 

163 70 
70. BO 

6 

\ 

i^cqua Anater ina ^; bocòà 
del dottor POPP 

% a migliore specifico pei dolori dì denta 
reumatici e per lo ìnSammazìòni ed en* 

• lagìoni delle gengive, essa scioglie il 
.-aplaro che si forma sui denti, ed ìm-
pedtsce che si riproduca;fortificai denti 
rilassati e le gengive, ed allontanando 
da Lessi ogni materia nociva, dà alla 
•jocca una grata IVeschesza, e toglie alla 
«nedesima qualsiasi aìito cattivo dopo 
averne faUo brevissimo u^o. 

PrezKO L. A e L, » 5 0 
H - a 

::9S 7i8 ,$S 3(4 
69.n8 .<f.9.7ijj 

' 91i2 ^\\i 
•u ^ ' 

\-ì 38 — 38 .3i4 
' ' | 0 ' 7 i 8 11 5/S 

- -.^--.p- :Ì^ 

BartrMùbchiVyeren^é re^^^ 
^H^^^WM»>»^^Wy*Mi^fTf t^MMg4CT™?^^ :* V -^J-f,7: 

^m 
mimm 

Vedi Avviso ia quarta pagiaa 

inasta ATi^ter ina pe i deisti 
del dottor POPP. • 

Questo preparalci mantiene la freniche»- ̂  
£* e purezza delPalito, e serve oltrecciò* 
4.dare ai denH un aspetto bianchissimo 
* linceo te, ed impMire che sì guastino, 
id i^ rinforr^are fe gengive. 

PVeazoU « e L, 4*a0-

;QÌ.yBre vegetale pei u^ni\ 
. d e l dottor POPP. ' 

. Bssa pulisce i denti in modo tale, che 
facendone uso giornaliero non solo al­
lontana dai medesimi U tartaro d i a vi 
li Forma, ma accresce la delicatezza e 
U bìanchaz^a dello smaltoi 

Prezzo D^i .SÒ, ., . 

del ctoitòr POPÌ̂  
per corroborare le gengive e iiuriRcarfl 
i diinU; a 

Cent, a » 
•^"Oflpositrrsrpné'-avftrtì in l'aJova allo 

\«trmacìe Comf|lìo.,Kobe(at ^ Arrìgoni. 
'•— Kerraru Navànra ^ Ceueda MarcuellL 
VTre'iso Suidani. ZanolnV a ZaoelU;' 
- Vi •e:iia Valeri, — Veneiia *̂òUg#',r. 

I Ziftipì' »nì;Cavtnla, Ponct. \f['̂ n?.ia ÌM: 
gegH, Profuuifiria CiranU. — Miraii'̂ i Uo 
berU. ~ ìlovigft iViego. 3'>Jt' 

li problema di ottenere guarigione seniHL 
medicine, è &UUo perrtiUiinìGOle TÌSOÌUIQ dalia ''• 
importante s.joperta delU aKVALENT.V ARA 
BIGA hi quale economii^i cinquanta volta 
iiisvio r̂ t̂ zio InMlri rimftd̂  cM restituire 
s:itule p'irfijiu agli >rgìuii doììn ch'^iìsUoae^ 
nervi, polmoni, ft̂ gato, e'm 'inbrana mucosa, 
rendendo le forale ai ^\fx eslenuaU; guarii 
sce le catUve rfig+'sEióui (dispo|̂ :̂ ie). gastriB» 
gastralgie, co3tipazioni crooich**. e>noi'roifi<, 
glandola, vento^itì;, MÌi<irnia, gonfiamento» 

f î a nenti di iL\sm, j)ilpjl:izÌO!î \ iUìlìnaittr 
I orecchi, aci(iit ,̂ pitiiilu, nJniHe;? e vomiti, 

dolori, ardori, gr.nicli\ ^ 3|>aàirnl; ogni di­
sordine di stomaco, d«Ue '̂it«*/ncrvì e bile, 
insouTue,'tósse, asmi?, broo.ihilide, tisi [con- . 
sUYìzione), malat\io cuviinoft, nrus'̂ oni, me-
lanconirt» deperiménto, raamàlhnìU gntti, 
febbre, catarro» conyulaiorit, devr^lgia^ sau* 
gno vii\lfo,"-Adroiìisìi, -nanciìnia dì fra* 
sdiezza e d'energia nervosa; 26 t^nnid'irt' 
variabile successo. • .= 
Cura n. 67;j2l, , 

SasHuri (Sàrdfe^bal S giuffno ISSA 
Da lunf̂ o temiVo ri l̂iréŝ n da milattù 

nervosa, cauiva di^cstioni^ lìebiieata e ver-. 
ligìni, irovai gran'vanlag?io con l'usodi 
fb̂ o giorni ^onti vostra delziosa,e• saluti* 
torà tanna iW f̂tevnlenta Arabica- Noi ira , 
vando qiiìndi' rJtro rlm f̂lÌEJ pì& ^effl^n'e'dr 
questo ai miei malijri, ìâ  priiga spi^dirme-
ne ecc. •' ' 

: Notaio' Pf'iro Porcffedfhi 
presso ravViSiefHno Ui^oìr Sindaco 

della Città di Sapmr^ 
Tuni n. 'il.r»29. S.le Ujiu^ijjje rie>* lìas. 
Dio sia bisnedetlol Un R«vale;Ua dn Barry 

lin poslo termine ai miei 18-itnni di dolor i 
di stomaco, di horViò 'di 'deboten^a tj p u ­
dori notturni, per rendermi ,P i jdicibile go 
dimenio della salate. 
5 l,^Chmparct. pAvroCQ 

Più nutritiva che rcstpatto di e tme, es:^. 
nomiz:ea anchî -aSO volte U suo preizo in »?«. 
tri rimedi, ^ 

Inscatolo: ![> di k iLaf r . 30 e . , l ) i k a . . 4 
Ir. 3n e ; 1 k i l 8 f r , ; . a t i2 fcìl. I7f.-. :sa e;, 
6 tiJ. 36 ÌT.X il kit m tv. m^&iiH'.à'r 
nttn 'alei i tar scatole da ivi kij. 4 tK?'&-
•c.;i kìL 8 fr 

B'«Ivcroper,ia.'tn*xè 2 fr/ìtO e;; twr 5* 
tàize .Ì.lV:WUpfir.48 tàiwè 8 ir,. ìp: «ft* 
«'oleidi>: ntìr fS*taÌK*iÌthS3 et-per S4 
tazze 4 fr. SO e ; per ly Uzze 8 i^]. 

Casa WM iSftiry ' è C ,V «r ?** ^^^ 
'Tomma^a {Crossi,; tSiìanrk. b în tuttv 
le citti pres^9,i principali farmie*&ti e dwi-̂  
ghieri,. ; . i . : 

Rivendittìffi: a V'AWiJIVA «fe »s X^wì-
^mtU lan^acl/ta al Poaod•o^( î R^i^'ipptfe 

Baro R-*eriOlo successiore f-oio iHrmaeìfi 
al pon*^ Sa/v Lovenitc, i 

POUDKVONE: Hovifflìo-fem! /v'a^vini^^ 
PORTOfiP.UARO: A Halitóorì, Eatui. • ÌU>-
AltSO: >.. Diego; G. CaiSignoii^W.S- VlìO 
AL TXGUlAMblNrO: iHetro Qùart^ra;. fitr-
mac r̂sta. -* TOLM^Ti%H.,.Giu,^iips^ 
farmacista, ^ TREVISO; Zanetti. ^ ^ f f ì S 
> . Filipuzzì; Commcĉ sati>— VENEZIA: ?oach 
Zampironi; AgeiuìaC&atantini; Antcnìo hJa 
dlJotBemnato; A, Lo îgega. - VSHOPSA 
Fraucoflco Pascli; Adriano H("Ìjliì;',Ctifj;3r« 

uBeg îalo,™ VÌ0KN;VA : Luigi M:ÌÌOIO; Vat^ri. ̂  
VlTTtìmO-GBWl-V : U- Marctielti, farnu-
B\SS.VXQi nafei Kdirifl di Baldassar& ~ 
LEGNVUO; Vftieri. - MANT.JVA: P. »eIK 
Chia.H. fann. Ueilly.™ OUKUZO (j. Gìnolt;> 
L. \ihmi\U m^ 
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Le inserzioni daìla E^ancia nostro giornale' si ricevono escln-

- ^ . . . ^ - ^ . r . r ^ 

3 \ 

, 1 

; _ 

% • • 

r 

t r i 
1 . .^ i -;^ 

IJcnios 
l*riefeJiiafa ÌPtt8»l6rBi»a y ' > l | 

. -tì 

? I * 
ÌfaÌacche-6b1)iadinil 

I..! : ' 

7 4 ^ ' V ia M a g g i o r o - Diegasia e Pabb r i c f t r ^ h M a g g i o r a . 7 4 4 , 

^La^«ollcft̂ rlU!t UiUa K><̂  cotiosciiala fer là vèìdifa aH* ingròsso nelle j^rlncipàll 
Citl4 d'Ila ia id all' Estero, dti tfuoi pr^^dolti, ofire al dRllPglo a convenu'nli ^imi 
prezBT, le fttif! ? * ^ T p « o i t * l i i i x \ ci," - M t o l i jl«il-*•>Hir J iK îì.Copia'r.tler*; 
Viola ad ufl Pru^if - Uo'dllo-nero, uso Viivìsi, potendosi .otlener.tf bt'llpinifl mpi,e 
anche un mest» nopp. Berillo. .Offre: [>ure iGcnioslri. nero ntris&ijiju, all'ittanle, nm;o 
cccnomiro per saiple. colornit finisf^imida timbri;V, duliliip péMingérla. ppttipo per 
stiratrici e litilf pei rtgalork 0 < £ ^ ^ f ^ ^ ̂ ^ « Ì S ^ S T I ' ^ ' lì-^H l̂nie, da cOnmioj ciò, 
uffici, dogane t" jier holligU, Sg?̂  j p o l " V r̂ r j?-^ affiorai e naturali. t . ' J t :> ' 
jfc>Ì4^oiJta:Al e £@e£fcieltU3LX;]ì & per medicine. '• " ' '̂  

i7-404 , : laOVANKl OKGANO 

mu'' . • - . i 

granir ?fwfa!j^rtaKgr,TjjTij.Ytfd!a-:gaft*^^ enw^rrr-^-nRMfl 

J 

Il sottoscritto pTppr rietaHó dell'anfica-rarmacflà ài tarmine in Padova, R1 pregia 

all' iiigroflso che al minalo, rccofdaridb 'ai Farmacisti ed Istiinli Fii un adegunto 
scbnto/coD pronta appdzione'taOto pè^ T lialia che per TEstero, "̂  •" 

La.^uàlel^a fftrfnaàh trovasi coìiìptetamentefornìia di tutti.que'tìictllclinall 
e «i^rrlfulKi^'^l l in^loi iAll clìC rHferc* conforma agli odierni risultati 
ddla iicienza^ î ' ^ '• . ^ ^ 

, - -"^ Per Voccamone offre poi mnlo &ì privali che ai lUvenJitori diverse qualità di 
'Bfìinnrintll a prezzi senza eccezlond. \ 

7-402 • ^ = FtHDiNAÌVBO UODEUTl 
-rr-"-!- -

BL-gjìTjî ai'.ariììr.ncTft,̂  jaaar.^ 

:i^ A 
^ 

Oh 
P-H •s 

I, 1 ó il pitì potonto, 
ricustituciite del 

Hsiyguorf̂ fjLcoivjulloi dql midollo, d̂ i polmoinViiervl/carni o ossa; 
CiSSft nstdbilìsce l'appetita, budnii digestione'e souoo tr/i.nq(i!Ì!o; 

, eouibiitte; da. 30 Mini a ijuestn parte con invatiabilo successo 
le cattive .digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-eutorite, ga­
stralgie, costìpajjioDJ, enioiToìdi, ihtnhtì-fio, paìpitaiiioiH, dì;ii-i;ea, 
aisBfìnteriaj slordimt-iiti, gonrio/.za,,ronzìo nelle 9rocRhie, aciditìi, 
pituita, mali di testa, enucrffnìa, sordità, nanisoo e vomiti dopo 
lì pasto od in tonino di graridan;:a; dolori, briji;iori, con '̂eslioni, 
iimamaiazioni degli iiittistini, ed alla vescica; drampi o apa-
simi, insonnie, fiussioni di petto, tosse, oppressioni', asma, bron­
chite, elìsia (consunzione), eruzioni, ascessi, ulcera/Aonv, maUu-
cpnia,. nervosità,, sfuiinionto, deperimento, renmiitìfjmo, gotta, 
febbre, grippo' •raEI:rodd(ì̂ ê  Catarro, laringite, risoaldaiueuto, isteria 
nevralgia, o^dUssia,paruìisia, le niaU'ttie dell'età avan/atii, scor-

'buto, ciorp l̂,Yjij'J,,e-Poyertìl del sangue, nonché ogni ìrritaaiono 
edogni'òdorofebljricitantealitandosi la mattina, ovvero dopo corti 

aiìmBntìcompronioitoiiti, coinó'cipbl̂ nagy» eccp, bavâ ikloaVrooIiohe-imciiè dópùfiièodclt^bacfio,,debolezza, sudore diurno enotturao, idropisia, gra-
véìla. ritenzione, i disordini delia |ììla, de! fiato, e della voce; le inulattie dyi fanciuiU'e delle,donne, le sonpressioni, 1 

• • ' / - • J-
rantende 
dare. 

' ' j I 

Estratto di 80.000 Certificati di Guarigioni riìielli ad ogni altro trattaiiaento 

^ • 1 , i t 

la mancanza di froachcKza 

L -

Gufa n- 51,436, 
Signore > Da lunjjo tempo ho avuto oc* 

caaiófie d'osservare la salutifera influenza 
i della R^^dfèrita Arabica Du Darry sripta i 
inalati^ i dì cui risultali curativi eiripara^ 
tori ìnvaraàhilnienle oltenuii hanno giusti'* 
ficaio la mia buona opinione della sua effi-
cacia^ e non eBÌterei, a conlVrmare quanto 
sopra in ogni occasione che ai presentasse. 

Ho l'onore signore di presentarvi i miei 
tìisiinti fìafuti- . . [ r 

,. , ^. '. AsGEunKiN dolL medico 
, membro del Consiglio sanitano Iteale 

Cura n..7M2a, . U *t / j 
r, j . Serravalle Scrìvia,(Piemonte) 

.. • .; r . . 19 settembre 1872. 
La sua nieraviglìosa larina Rtwalcnfa A-

rabica ha tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa nioderatamente già; da Uè anni. Si 
^bhia i miei più sentiti ringraziamenti ecc 
, , Prof. Polito CAWEVARI 
. Istituto Orila (Serravalle Scrivia). 

Milano, S. Margherita, 26 giugno 1867. 
^onogik due anni che soffro orribijmenle 

di male e debolezza alle reni, è trovai che 
..l^^Iievalenta Arabica Du Barry ha prodotto 

sui mio fisico un effetto woduisfauente, per 
cui lo autorizzo a rendere pubblica tale mia 
dichiaratone per la pura verità. Mi creda 

GENOVEFFA BERNUCCA 
. ' . . . . Milano, 5 iti^rile. 

I/uso della Rcvalcnta Arabica i)u Bra-ry 
di Londra giovò in modo cfflcacìssimo alia 
falnie dì mia moglie..^{iotta per lenta erf 
ijisistmite infiammazióne dello alomacó, a 
npo. iGler mai sopportare alcun cibo, trovò 
nell^ Jtcvalcnfa oueì solo che da principio 
petfì tollerare ed in seguito facilmente di­
gerire, gustare, ritornando per essa da uno 

Berlino; 6 die, 1806.iéura n j87 , t ì1 / ' ; -.. i ^ ^ f 
BruTtelles, 23 giugno Ì87i. 

• ir^mio pili giovine figiio,^ abbandonato 
all'età di quattro a cinque mesi dai rme^i-
ci,. non voleva jjrendcre né digeriva alcun 
nutrimento, e si Irovava" in conseguenza In 
tale stato di debolezza che metteva la sha 
vita in pericolo; fu allora che gli feci pi-e-
parare una leggera lai ina di-fl̂ n r̂t/entó, che 
mangiò con appetito, ed ha conliriuato du­
rante'parecchi mesi a nnlrirseiie escluaiVa-
menle. .• yn-i--^-^ • • • • . • , ' ' 

Attualmente, arrivato all' età di undici 
anni, si trova in buonissimo stalo di salute. 

Cura m 85,410. ' ^ 
Via del tunnel, Valenza (Dròme) 

12 luglio 1873-
La mia nutrine, avendomi restituifo mio 

figlio di tre mesi e jnéizò, Hdolto, fra la 
vita e la morte, con'cfiarrea e vòrniti con­
tinui, VhQ di poi allevalo con la vostra ce-
celleiìttì lievalenta Sino dal primo gioìno 
che lo nutrivo con questa farina ogni due 
ore, il bambino apriva gli occhi e sorride­
va, ~ Bopò tr^ giórni éi questo regime^ i! 
bambino riacguiatò la salute alla sorpresa 
di tutti quelli che 1' avevano veduto ritor­
nare dai quella miserabile balia, — Sarebbe 
àe^iderabilG che tutte h madri di (isniìi^lia 
avessero cognizione di questo eccellente nu-
Irimenlo. I miei ringrazianu-ntì affettuosi. 

ELISA MAKTJNKT ALIIT 

Cura n. 79,472, • I 
Maerstetten (Svizzera^ 10 lùglio. 

Diarrea, — Il mìo bambino di tre anni, 
non poteva rlstabitirsi da una diarrea spa­
ventevole che resìsteva ad ogh'r medicina; 

f: Revine, distretto di Villorio, 
18 maggio 1868. 

I . . ^ , ^ 

Da due mesi a questa parte, mia moglie 
in istato di avanzata gravidanta veniva at­
taccala giornalmente da febbre; essa non 
aveva :più appetito;- ogrf cOs^ ossia'qual­
siasi cibale faceva nausea, per il ^he era 
ridotta in e t̂î ema debolezza da non quasi 
più alzarsi dà letto, oltre alla febbre era! 
aflfelta anche da forti dolori dì stomaco e 
da stitichezza ostinala^ da dovere soccom­
bere fra non molto, 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso Ì prò-
digJosi effetti della Revaìenta Arabica. In­
dussi mìa moglie à'prenderlài ed !ò dieci 
gionU che ne la uso la febbre scompal^vè, 
acquistò forza, mangia con sensibile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, e si óccipa vo­
lentieri del disbrigo di '^ualoìie' faccenda 
domestica. ^ 5 r ' ^ H: , {•-. ; 

B. GAUDiri ' ' ' i \ 

stato di salute veramente inquietante, ad mercè la Revalenla risanò. - Salvato dalla 
up normale benessere di sufficiente e con- tomba gode allualmcnte una perfidia snlute, 
ijpuala prosperità, MAKU^HT CA^IO] • " , T, E t ^ KKSEyiiwc 

I- h F ' f i 

Cura n. 67,321. 
; Bolognap 8 settembre 1869. 

in omaggio al vero, nello interesse della 
umanità e col cuore pieno di rieonoscen:?a 
ven^o ad unir il mìo elogio ai tanti oltC" 
nuli della sua delizio-̂ a Reoahnia Arabica. 

In seguito a febbre miliaro caddi in istato 
di completo deperimento soffrettdo conlinua-
menle d'infiammazione dì ventre, colica di 
utero, dolori per tutto il corpOi sudori ter­
ribili, tanto cheavre scambiato la mìa età.di 
venti anni con quella di una vecchia di 
ottanta, pure di avere un pò di salute. Per 

or 
in 

rendere la sua Revatcnta Arahim la qu«tle 
grazia di Dìo la mìa povera madre mi fece 

le 
(Ci giorni mi ha rislahilìta, e qufn(fì ho 

credulo mio dovere ringraziarla per la ri­
cuperata salute che a lei debbo. 

CLEMETÌTJÎ A SARTJ, 408, via S- Isaia 

Cura n. 68,184. ! ^ -
Prunelto (circondario di Mondovi) 

2i ottobre 1866, 
La posso assicurare che da due anni, Q-

sando guesta meravigliosa lìmìaienta, non 
sento prù alcun" incomodo della vecchiaia, 
né il peso dei miei 8i anni. Lo mie gambe 
divdntarnr^o forti, la mia vista non chiede 
più occhiali, il mìo stomaco è robusto come 
a 30 anni Io mi sento insomma ringiova­
nito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi e sento> 
mi chiara la mente e fresca la memoria... 

1 - j , - - -- - i^. » i j ; 

B, P* GASTEttf, baccau m téoì. 
' ' ' • ed Arcip. di Prunetto ' 

Cura n-'78,9l0. 
• Fossómbrone fMarche),^! aprilo 187i 

Una donna di nostra famigHn, Agaia Ta-
roni, da molti anni soEEriva forte tósse, con 
vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo speciaimenle alio gamhe, dolori alla 
testa ed inappetenza, ! medici tentarono 
molti rimedi indarno» ma dopo pochi giorni 
cV ella ebbe preso la sua Ilevafenta apari 
ogni malore, ntornardogli Tappctitot cosi ie 
forze' perduto. ' 

' . / GIUSEPPE BOSSI 
Cura n. 79J68. 

Londra, Ifi febbraio 1874. 
Avendo soffclo da due anni di tumori 

intfrni e d'idropisia, disordini che sfida­
vano qualunque franamento medico, mi 
sono applicato alla cura della Revalenla Du 
Barry, delizioso alimento di cui ho fatto 
mìo unico nutrimento; non saprei esprìmervi 
luttft la mia riconoscenza pi^r l'incredibile 
ristabilimento della mia salute, cosa che non 
avrei mai osato sperare- > 

(Signora) S- BACKKS 
^ F 

• - • f i - ^ 

r ( 

B^UKKXB : La sca/ola del. pe."o di lf4 di chih fr, 9.H0; li2 chft, fr. 4.G0; 1- chih fr. 8 ;2 li2 chU.fr. 17.S0; 6 chil. fr, 36; 12 chìl. fr. 6B. 

conrezionatì i UÌ ' ' > ^ | | | i S Ila S Ì C f :'̂  
i l* • - " " 4 L ' - * - i ** » ^'^ * iìj-^" ^* ^ 4^^^ - V* 1 ^ 

? ; 

! Per i viaggiatòH e.perèóne che non hanno 
il comodò di cuocerla abbiamo " " " -~^"^' ' 

iDelti Biscotti fX sciolgono facilmente in berando dàlie nausee é^ypipiitì,ìn, toiAM di|cipone/eca, 0 bevande'aÌ'cbótiqhe',,,o^ dòpo di carne, fortificando le persone le più in̂  
.:hoixia, si inaaglano in ogni tempo ossia, gràvldanzao vja^^gianiìo per m'arV.; tolgonoll'uso del tabacco da fumô ^ ^̂ T ,.= ;;v j dcbolite. 
jkls. inzuppaRrfofi ne!]'a<:qua^ caffè, the, virjo, ogni m-ìtazloiìe, febbricita o catlivo gusto ai; Agevolano ì) sonno, Je funzioni digestive 
'Iv'OdOì̂ eioccolalte ecc : palato, levandosi'il-mattino; ójjpure. dopo e rappelito, nutriscono nel tempo stesso più 

SUî fres.cuno la bocca e Io stomaco U-'l'uso di «o^lanzecomprpin^eiiti, come agK 
,• \Yi scatole di \ libbra inglese h. .^M 

• 2 libare inglesi r..; S.~ 

- -ì 

LÀ i •••• •: 

Hi . : ; 

h L - F 
b ' I 

. Parigi, 11 aprile 1S66, di carni erf* un'allegrezza di spirito, acuida Cfara «.70,106. 
lungo ttmpo non era piùavvezza. ' *i ; Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 

iiignore—Mia figlia che so^riva eccessi­
vamente, non poteva più né digerire, nò 
dcnnire ed era oppiessa da ii^onnxa, da 

Poggio (llmbria), 29 maggio J869 Signor.e — Ho il piacere di poter dì^vì 

Cura n, 67.324. 
Sussari (Sardegna), « giugno 1869. 

lìa lungo tempo oppresso da malattia 
nervosa, cattiva digestione, «lebolezza e ver-

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orec- che mia mogh'e, che sofferse per lo spa-;ligini, trovai gran vantaggio con Tuso di 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora;cliie e di cronico reumatismo da farmi stare zio di molti anni di dolori acuti agli ìnte-otlo giorni d l̂fa vostra deìiziosa e salutifera 
essa sta benissimo grazie alla Revaìenta ai ITI letto tutto l'inverno, flpalmente mi li- stini e di insonnie continue, è perfetta- farina la Bevalenta Aralncu, Non trovando 
CioccohUt<i> che le ha reso una perietta sa-jberai da questi martori, mercè la ,vóstra|mente guarita colla vostra itcufliea(aifl/ quindi altro rimedio più efficace dì questo 
Iute, buon appetlito, buona digesUoue, tran-i meravigliosa Revaìenta al Ciùccolt^lto.. - \". iCibccolatle. i .̂', .î /û *̂:; ( :iai miei malori, la prego sptdirmene ecc. 
quilJità dei nervi, sonno riparatore, sodezza ^ ; FRANCESCO BRACONI, sindaco. : Ì>J .VICENTE MOYANO, '\ ' Notaio PlETaO PORCHEDDU 

^ r 

Vomì, zampiróni, ig-eiizia Costantini, A 
Ieri - Vitlorio-Cenfjda : L, Marchetti - B; 

A. AiiciTlo; Bellìnalo, A. Loiige^ - Yerona: F- Fasoli, i\. FrinxL ^0.'Beggiàfo - Tieeuza: L. Maì'olo, Va-
iissano : L. Fabris di BaldasBare'-Xegnago: Valeri - Mautovìi,: F- Della Chiara - Oderzo L. Ginotti, L. Dismtti.Ì 

- \ f I l I 
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€, Caijpenettì 

»c - 1 

^Wi^iiK-

pei GaffìllìelaBarba, dolcelokechiuìicoottoni^no ALr-SÉI& ;. 
Sì ottienfl islnntaneamento il color nero e cantano, è Inalterabile, non ha alcutf 

odore, non macchia la felle ove hnnno ra'̂ ice i copeUÌ e la burba, facile è il modo 
di servirsene, come si vedrà dalle spiegazioni fî  var^i'nguf* unite alle dos. Welld 
dpinandeii^i «ève indicare il color nero 0 castano*jr " '• ' .' ; 
„ PADOVA, O * » . ' S e > j r a t l parrucchiere, Via Gallò Ŝ  iHS'efl^ìn tulle le ca^ 
tìlalì e principali provincié d" llalin, Fraiicly, Inghilterra é% 'mania^ " 

PrezM I J / S . : Non si ricevono lettere, né gnippi, se ntn affrancati <4*37« 

• J . i 

ANTICA 
\ E 

FONTE ]\llìSÈRALÉ 
• X ^=5 3SC r « T C X i?«ff 0 " i '•: -'--^ 

L'azione ricostituente e rigeneratrlce del ferro « I n queî t* acqua di un'eTOcàcia 
meravigliosa per la potenza di lìspimitaràone e digestione di cui ft fornita, ciò che 
non possono vantare altre o special ni ente llecoarò; chtf contiPno il jff*A'o L'acqua 
di i^v^o, ricca come è dei carbonaii di ferro e soda e di gaz carbonico, occita 
l'apfotito, rinforza lo siomaro, ed ha il-vantaggio di essere gradita al gusto ed 
inalterabile. 

La cura prolungala ri'acqua di r^rjo 6 rimedio sovrano per ie affezioni di 
: tìlomaco, cuore, nervose, glrindularij. emorroidafi, uterfnére doìla . 
vescica, '' ' • ''"••' 

Si ha dntla l^irtzione delta Fonte in Urescia e dai l-armacisti 
, d'ogni nUlìi. 

AvvcrlciBsfft. In alcune farmacie si lenta vendere per Pejo 
un'acqna conlraspfgnafa colle iparole Valle di Pejo {che non esi-

file).=Fer non restare ingannati esigere la cap>̂ uKi inverniciata 
in giallo con impressovi A n l l c a F o n t e l*cjo — Bwi'SliotaB, 
come il timbro qiii contro. •• 

Deposito piii'cipalo in Tadovapresso iì sig. PIETEO CMEGOTl̂ O, 
Piii'/zetìa Ptdrordii, Via Posrk-ria Vecchia, K. 535 A. 12 285 

••mrroniiiiBi 111 IH i.- n i ••l'iinTiii».]. niigififTmi«rinPTiTTniiTM"ifìiTr-irr»niiiTrriTTfìi irrTanm-
r 

^ ^ • a ^ P i • Id i l l i 
i _ _•! • • I l l u n i ir_ j_iii_ t i . -^^-'•- -.^rif-ix^Ti^J-" ^rwLi*^!-^^'^ i^^i^i. 

nuMtfOAtteiJj;;^ 

l 
<i • i 

a K 
i> ^ ^ y ( " 

F/SICeUETTIi 

5. 

UYÈT 
WìwhMTì 

. ./ ,,. ^ r^ P A D O V A - _ • - •-• 
BKLLiVita proìf. ù "— Kiproduziòiiè dalie note già U-

togrsiate di Birittq Civile. - Padova 1873, in 8° L. 8. 
Id. i — Note ]P&strativo e criticiie al Coflioe civile 

^ del Eegnó. -/Padova 1875, in §• , ; / . * 
CoRNE-WAL LEVIS — QuaJ'è la miglior formadi Governo? 

traduzione dall' inglese con Prefazione del Prof. 
Comm.iL, Luzzatti - Padova in m ., , * » 

FA VARO prof. A. -^ h* Integratore di Dnprez ed il Pla-
;, BiiQ.etro dei ntomenti dì Aiaaleif. t Padova 1872 » 

Id̂  r̂-;::LezÌQni di Statica Grafica, con tavole^ Pa-: 
dova 1877, ìli: 8*̂  . . ''• ^ • • • ' ••• • . > 

KstLBSt prot A. — U terreno agrario. - Padova 1864, 

MoKTAî Aiu prof. A. T- FJemeniiì di : Economìa polìiiga. 
, . 1. u r Padova 1872,. ÌA 8*" .» 
EosANELLi prof, C. — Mattuale di patologia generalo 

- Padova 1870 / . . . . ' *, '•._ i - » ' • ' • ' * 
FlossETTi prof. F. r-riSul magnetismo. liezioni di fìsica. 

;-! Padova 1871, con figure, ; \ , •,. ;,- :\"V. > 
Ŝ CGA!̂ Do prof.: P. A. '«r iSqmmario di un Corso di 

2 . -

1.50 
j 

10.-

8.50 
- + 

[ 

6. 

8. 

Botanica, II' edizione. Padova, 1874 . .-1 »-ì3.. 
SAÌÌTINI prof. G-, — Tavol^ d$v Logaritmi procedute dà -' 

an Trattato di Trigonometrìa piana ê  sferioa. • -
JIP f̂ tUKÌone. T Padova;' . ' ' . • ' V i • • , . » . 8. 

liiiivi'Fìi.R mi>f.K »'- ilXurtto dei]e obblî rfirnonì secojido 
ì pmcìpii dol Diritto Uornaao. - Padova 18,68 . ' v r o . 

Id. r - La Famiglia secondo il Diritto Hbmano - , 
: Padova, 1876, in 8% voU l?. iv\-,a . . . . » 5. 

TotOMm prof, G. P-, /—-'Oinfcio e procadara penalo, -
^-IB* edizioafì. - Padova 1875'. > . .• . . h* 8. 

TBjaAZZÀpj'of. p. TT- Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pr-xHoa. II" edizione. - Pàdova, 1868 . ,̂ ,, / , , ;,K10V 

Id. — Elementìadi Statica. Statica'dei sistemi'rigidi. 
:,-.Padova 1872 -. - ,. ••. .. . . ., ,. .^w- > :®** 

Id. —. M moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868>..6.' 
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. .Padova, Tip. F. Sacchetto. 1877 
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